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I. 


Definizione dell'arte militare — vari rami di studio che 
essa comprende — definizione della strategia — dei 
punti strategici — loro divisione — dell'oggettivo — 
del punto decisivo — delle linee strategiche — base 
di operazione — linea di operazione —fronte di ope- 
razione — principii fondamentali della strategia— del 
piano di campagna — definizione della gran tat- 
tica e della tattica delle manovre — oggettivo della 
battaglia — punti tattici — chiave della posizione — 
punto decisivo — delle linee tattiche — dell’ordine di 
battaglia — parti in cui si distingue — principii fon- 
damentali della gran tattica. 


L’arte della guerra è il complesso delle co- 
gnizioni necessarie per organizzare, muovere, 
far combattere un esercito, e dare agli elementi 
che lo compongono, il maggior valore, vegliando 
alla loro conservazione. 

Da questa deónizione chiaramente si rileva 
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come debbano essere assai numerosi, e di varia 
natura, i problemi che l’arte militare si pro- 
pone di risolvere; ma per quanto grande possa 
essere il loro numero, per quanto diverso sia 
lo scopo cui mirano, essi si riferiscono sempre, o 
alla parte dell’arte militare che tratta dell’or- 
ganizzazione degli eserciti, o a quella che tratta 
della loro azione. 

Qiuindi è che dei vari rami di studio atti- 
nenti all’arte militare alcuni hanno più special- 
mente per scopo l’organizzazione degli eserciti; 
come ad esempio quello che riguarda il reclu- 
tamento, l’amministrazione, l’istruzione tecnica 
e morale delle truppe: alcuni altri si riferiscono 
esclusivamente all’azione: fra questi primeggiano 
sopratatti la strategia e la tattica. 

La strategia vien definita il ramo di arte 
militare, che insegna quali siano i ponti più utili 
ad essere occupati in un teatro di guerra, e quali 
le linee più utili a percorrersi per passare dal- 
l'ano di tali punti all’altro. 

Questi punti strategici son tutti quelli la cui 
occupazione può tornar utile in un teatro di 
guerra, per conseguire lo scopo che si cerca 
conseguire colla guerra stessa. — Essi sono as- 
soluti, 0 relativi ed eventuali. — 
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Sono assoluti, quando hanno un’importanza 
intrinseca ed un’influenza assoluta sulle opera- 
zioni di guerra: sono relativi ed eventuali quando 
la loro importanza e la loro influenza sulle 
operazioni di guerra dipende unicamente dalla 
reciproca posizione presa temporaneamente dalle 
armate belligeranti. 

Fra i punti assoluti havvene uno, il cui pos- 
sesso costituisce lo scopo della guerra, e questo 
punto si chiama V oggettivo di essa; dicesi invece 
punto decisivo quello, la cui importanza è mas- 
sima per giungere all’oggettivo. 

Le linee che uniscono fra loro i punti stra- 
tegici diconsi linee strategiche, e fra queste si 
distingue: la base di operazione, costituita dalla 
linea che unisce un certo numero di ostacoli 
naturali od artificiali, dai quali un ‘ esercito 
guerreggiante ritrae le necessarie risorse, ed in 
essi trova un appoggio, od un rifugio in caso 
di disastro. 

Quando nel seguito delle operazioni di guerra 
un esercito debba soverchiamente allontanarsi 
dalla primitiva base di operazione, se ne crea 
successivamente delle altre a conveniente di- 
stanza, ed esse sono dette basi eventuali o se- 
condarie. 
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La direzione segaita da un esercito nella sua 
marcia contro il nemico dicesi linea d'opera- 
eione, e prende il nome di linea di ritirata 
quando la marcia ha luogo in senso opposto. i 

Dicesi fronte di operazioni di un esercito la 
linea che unisce i punti pili avanzati delle varie 
colonne di marcia, rappresentando essa l’esten- 
sione lungo la quale può succedere l’arto col- 
l’esercito avversario. 

La scelta delle varie linee or ora accennate, 
dipende dai seguenti importanti principii di stra- 
tegia : 

1® Operare concentrato in guisa da opporre 
la massa del proprio esercito alle frazioni del- 
l’inimico; 

2® Operare sulle comunicazioni dell’avver- [ 

savio senza esporre le proprie. — Q,nesto prin- 
cipio contiene tre gradazioni: formarsi una base — j 

tenervisi in comunicazione — tenervisi in comu- 
nicazione minacciando quelle del nemico; 

3° Operare per linee interne rispetto a quelle 
dell’avversario. ^ 

In base a questi principii si forma quindi il 
concetto complessivo dello operazioni di guerra, 
cioè il piano di campagna. 

La tattica, ossia il ramo di arte militare che 
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forinola i prinoipii generali, frutto del raziocinio 
e dell’esperienza, col lume dei quali si scelgono 
i punti più utili ad occuparsi sul campo di 
battaglia, valendosi a tale scopo delle manovre 
tattiche più convenienti alle circostanze, si di- 
vide in gran tattica e tattica delie manovre : 
insegna la prima i criteri razionali secondo i 
quali devono esser condotti gli eserciti sul campo 
di battaglia, nel raggio dell’azione tattica del 
nemico; la seconda invece studia gli atti spe- 
ciali di combattimento proprii a ciascun’arma 
ed i criteri secondo i quali ciascun’arma, o iso- 
latamente, 0 in unione ad altre, dev’essere uti- 
lizzata. 

La gran tattica può quindi considerarsi sic- 
come la strategia di uno spazio di terreno li- 
mitato al campo di battaglia. 

In ogni campo di battaglia vi ha un ponto 
strategico, il cui possesso è il massimo risultato 
che si possa ottenere dall’azione compiuta su 
di esso. 

Airoccnpazione pertanto di questo punto mi- 
rano tutte le manovre e tutte le combinazioni 
tattiche degli eserciti combattenti, sia che ab- 
biano per scopo di difenderlo per conservarlo 
o di attaccarlo per impadronirsene; ed è perciò 
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che detto punto chiamasi Voggettivo della bat- 
taglia. 

Sul terreno in cui si compie l’azione militare 
esistono pure molti altri punti, la cui importanza 
è desunta dall’influenza che possono esercitare 
sulla conservazione, o perdita di un punto spe- 
ciale del terreno, il quale ha maggior impor- 
tanza degli altri, e come tale dicesi c/«ai;c della 
posizione, 0 del campo di battaglia, mentre gli 
altri 80QO chiamati punti tattici secondari e di 
manovra. 

Quando la chiave del campo di battaglia coin- 
cide col punto oggettivo, chiamasi allora 
decisivo, siccome quello che non solo decide del 
possesso del campo di battaglia, ma oflFre eziandio 
colla sua occupazione il massimo risultato del- 
l’azione compiuta. 

La disposizione presa dagli eserciti combat- 
tenti per difendere od assalire il punto oggettivo 
costituisce Verdine di battaglia dei due eserciti. 
— Quest’ordine dicesi difensivo nel primo caso, 
offensivo nel secondo. 

L’ordine di battaglia di un esercito rispetto 
a quello preso dal nemico può essere in gene- 
rale parallelo, obliquo o scaglionato e potenziale. 

Il primo ha per risultato di far urtare i due 
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eserciti combattenti su tatto il loro fronte: il 
secondo mira a portare lo sforzo principale da 
nna parte sola del fronte, ed il terzo lascia 
piena libertà d’azione, sino al pnnto d’impegnarsi 
seriam.entd, sulla scelta della parte dell’ordine di 
battaglia verso cui si vuol portare lo sforzo 
maggiore. 

In qualunque ordine di battaglia si distingue 
il centro, le ali ed i fianchi. 

I principii generali sui quali la gran tattica 
si basa per compiere l’azione militare sono i 
seguenti : 

1“ Operare in guisa da spostar l’esercito 
nemico dal campo di battaglia, minacciando 
le sue comunicazioni, senza compromettere le 
proprie, ed allontanandolo dall’oggettivo della 
battaglia ; 

2" Operare in guisa che lo sforzo maggiore 
sia diretto contro la chiave od il punto decisivo 
del campo di battaglia; 

3® Operare in massa contro le frazioni ne- 
miche. 
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II. 


Della fanteria — sue proprietà tattiche — del batta- 
glione -7 sua forza — ordini tattici della fanteria — 
ordine chiuso, sparso e misto —formazioni tattiche — 
esame di esse — fuochi — degli attacchi — grandi 
unità tattiche — formazioni por linea e per ala — 
varie formazioni delle grandi unità tattiche — loro 
esame — delle evoluzioni — delle riserve — distanza 
alla quale si devono trovare dalla prima linea — loro 
forza — loro azione. 


La fanteria è costitnita dal complesso dei 
combattenti a piedi. Lssa, .sia perchè è più facile 
a reclutarsi ed-istiuirsi in confronto delle altre 
armi, sia perchè costa meno di queste, e meglio 
si adatta ad ogni genere di combattimento, è 
l’arma principale degli eserciti. 

Fornita di uno ntrnmento da guerra atto a 
lanciare proietti a varia distanza ed a combat- 
tere corpo a corpo per mezzo della baionetta. 
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riesce dotata di proprietà difensive ed offensive, 
ossia possiede le proprietà tattiche del fuoco e 
dell’Mrto. 

Inferiore 'dll’artiglieria rispetto alla potenza 
distruttrice del fuoco, inferiore alla cavalleria 
rispetto all’urto, la fanteria non cessa però di 
essere l’arma principale degli eserciti, siccome 
quella chi possiede ad un tempo le due prO" 
prietà tattiche ora accennate.* 

U battaglione^ ed in alcune circostanze anche 
la compagnia, è l’unità tattica della fanteria. 

La forza del battaglione, ossia il numero di 
soldati riuniti in una frazione di truppa cui si 
dà il nome di battaglione, non dev’essere infe- 
riore agli 800, nè superiore ai 1000 uomini, e ciò 
perchè l’esperienza ha dimostrato che i battaglioni 
troppo piccoli perdono in breve la possibilità^i 
agire con indipendenza ed efficacia, e d’impie- 
gare parzialmente le proprie compagnie: troppo 
forti invece riescono pesanti e di difficile di- 
rezione. 

Per rendere il battaglione suscettibile di con- 
veniente mobilità e maneggiamento, vien diviso 
in varie parti, alle quali si dà il nome di com- 
pagnie^ e mezze compagnie e plotoni. 

L’esistenza o mancanza di contiguità fra le 
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file di nna di queste suddivisioni costituisce 
Vordine tattico in cui essa si trova, e questo 
ordine dicesi chiuso se la contiguità esiste fra 
tutte le file della suddivisione, dicesi sparso se 
questa contiguità cessa di esistere fra tutte le 
file 0 parte di esse. 

Il battaglione sarà pure in ordine chiuso o 
sparso se tutte le sue suddivisioni si trovano 
nell’uno o nell’altro ordine, e quando alcune di 
esse trovansi in ordine chiuso ed alcune altre 
in ordine sparso, il battaglione dicesi in ordine 
misto. 

Il vario modo secondo cui le suddivisioni del 
battaglione si dispongono le une rispetto alle 
altre dà luogo alle sue diverse formaeioni tat- 
tiche', le quali, unitamente agli ordini, non ven- 
gano adottate che in seguito all’esperienza acqui- 
stata nelle passate campagne ed agli studi fatti, 
circa ai mezzi da impiegarsi per utilizzare, nel 
modo più efficace e conveniente le tattiche pro- 
prietà della fanteria in tutte le circostanze di 
guerra. 

Queste formaeioni per ordine chiuso sono: 

In linea — in colonna — di fianco — in 
quadrato. 

La formazione in linea permette di utilizzare 
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il maggior numero di fuochi, e presenta minor 
bersaglio ai tiri nemici specialmente a quelli 
dell’artiglieria. 

Non manca però di avere alcuni inconvenienti, 
e questi sono: la mancanza di solidità, special- 
mente per l’urto; il prestarsi malagevolmente 
al marciare, in particolar modo in terreno non 
affatto sgombro da ostacoli. 

Essa sarà quindi formazione da adottarsi sopra- 
tutto, quando si voglia difendere una posizione 
col dare grande sviluppo all’impiego del fuoco e 
quando la posizione occupata punga il difen- 
sore convenientemente al coperto. 

11 rapido tiro delle armi moderne renderà più 
frequente l’impiego di questa formazione per le 
frazioni del battaglione, che sappiano utilmente 
valersi degli ostacoli del terreno. 

La fanteria in linea si dispone su due righe, 
e questa limitata profondità mentre permette 
di occupare sul fronte maggiore estensione, si 
presta all’utile impiego dei fuochi, sia dell’una 
come dell’altra riga. 

La formazione in colonna prende varie de- 
nominazioni a seconda della suddivisione del 
battaglione sulla quale essa è formata, ed a se- 
conda della varia distanza alla quale si trovano 
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le diverse soddìvisioni una dall'altra ; queste 
varie specie di colonne si adoperano per muo- 
vere e far combattere l’intiero battaglione o le 
sue frazioni, giusta il diverso scopo che si cerca 
ottenere. 

I vantaggi ohe presenta la formazione in co- 
lonna seno : facilità per le truppe di muovere 
ben ordinate e di essere ben dirette, anche in 
terreni rotti e frastagliati, e di offrire maggior 
consistenza per l’urto. ' 

I suoi difetti sono: offrire un bersaglio troppo 
denso e profondo al nemico, non permettere l’im- 
piego che di un numero limitato di fuochi. 

Fra le varie specie di colonna quella che ha 
acquistata una grande importanza nel moderno 
modo di combattere si è la colonna ài compagnia. 

II frazionamento in piccole colonne rende il 
battaglione più malagevole,-fa si ohe con maggior 
facilità siano superati gli ostacoli del terreno, 
che non si presenti al nemico, e specialmente 
alla sua artiglieria, bersaglio troppo profondo 
come la colonna di battaglione, e che, occor- 
rendo, più facilmente si eseguiscono gli spie- 
gamenti. Mercè questo frazionamento, i punii 
tattici del terreno vengono facilmente occupati 
da forze proporzionate alla loro importanza, e 
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le piccole colonne di compagnia fiancheggiandosi 
a vicenda possono pfflcacemente resistere agli 
attacchi della cavalleria, come del pari si ren- 
dono col loro mezzo più ordinate e regolari le 
ritirate in caso d’insaccesso. 

La formazione di fianco non permettendo evi- 
dentemente di impiegare nè il fuoco, nè l’urto, 
non può essere utilizzata pel combattimento. 

Essa si impiega come formazione di marcia, 
e come tale si presta assai bene, sia per la ri- 
strettezza del suo fronte, come per la libertà 
di movimento che accorda all’individuo. 

La formazione in quadrato si presta poco alia 
mobilità, presenta grande bersaglio all’inimico, 
e lascia settori indifesi ai suoi angoli : non trova 
quindi ragione di essere ohe nella necessità di 
dover far fronte ad un tempo da tutti i lati, 
per resistere agli attacchi della cavalleria. 

L’accresciuta potenza del fuoco sol campo di 
battaglia ha dato una grandissima importanza 
all’ordine sparso, cioè a quel modo di combat- 
tere in cui l’azione individuale ha maggior pos- 
sibilità di impiegare più efficacemente il proprio 
fuoco, e di meglio utilizzare gli ostacoli del 
terreno. 

Le formazioni tattiche proprie all’ordine sparso 
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eono : in catena di gruppi con file disposte su 
una stessa linea a breve distanza l’una dall’altra, 
ed altri gruppi in sostegno; oppure con tutti i 
gruppi, 0 in parte di essi, disposti in circolo per 
difendersi dagli attacchi della cavalleria. 

Le formazioni tattiche proprie all’ordine misto 
son quelle ohe risultano accoppiando, ad un unico 
scopo le formazioni dell’ordine chiuso di una o 
più frazioni con quelle dell’ordine sparso’ di 
altre frazioni. 

L’ordine misto è l’ordine più adatto pel com- 
battimento; col suo impiego il battaglione e la 
compagnia hanno acquistata una importanza che 
prima non avevano, ed in conseguenza l’inizia- 
tiva ohe si. richiede nei comandanti di queste 
frazioni è proporzionatamente aumentata: esso 
offre il mezzo di proporzionare in modo con- 
veniente le forze agli sforzi che si hanno a so- 
stenere, allarga la* sfora d’azione delle frazioni 
combattenti, e permette a queste di utilizzare con 
non lieve vantaggio anche i più piccoli ostacoli 
del terreno. 

Quest’ordine richiede però che le varie fra- 
zioni, in ordine chiuso e sparso, agiscano con tale 
armonia ed accordo, da non perder mai di vista 
che uno solo è lo scopo che esse cercano ràg- 
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giungere, e che le une non possono considerarsi 
siccome dalle altre indipendenti, ma sibbene come 
le parti di un tutto obbligate e rimanere in co- 
stante rapporto fra loro, ed a prestarsi mutuo 
e vicendevole sostegno. 

Sia poi che una frazione di fanteria si trovi 
in ordine chitiSOf sparso o misto^ essa deve es- 
sere sempre in misura di utilizzare le sue pro- 
prietà tattiche, cioè il fuoco e Vurto. 

I fuochi che può eseguire la fanteria sono 
a comando od a volontà. 

Quelli a comando si usano sempre da truppe 
in ordine chiuso contro altre truppe pure in 
ordine chiuso, o grossi gruppi di cacciatori ed 
a breve distanza. 

I fuochi a volontà sono la specie di fuoco 
proprio delle truppe in ordine sparso; da troppe 
in ordine chiuso non sono adoperati che a bre- 
vissima distanza e quando* per racceleramento 
che loro si vuol dare, non sarebbe più possibife 
l’eseguirli a comando. 

In massima l’efficacia dei fuochi dipende, non 
tanto dalla bontà dell’arma adoperata, quanto dal- 
l’abilità dei soldati nel tiro, ma sopratotto dalla 
calma che permette di’ apprezzare le distanze, 

puntare bene e non sparar che a buona portata. 

Arte militare % 
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È però mestieri di tener conto anche della 
efficacia dei fuochi non puntati, i quali cuo- 
prono, non di meno, dei loro proietti parte dello 
spazio che si trova innanzi alla linea di battaglia. 

Per diminuire per quanto è possibile l'effetto 
delle varie specie di fuochi è necessario: far 
rapide le mosse, utilizzare gli spazii non battuti 
o poco battuti, offrire al nemico bersagli ristretti 
e poco profondi. 

L'urto della fanteria è determinato dagli at- 
tacchi alla baionetta che essa eseguisce contro 
il nemico, allo scopo di addivenire con questo 
ad un combattimento corpo a corpo. — Son rari 
però i casi in cui effettivamente succeda un 
combattimento siffatto giacché prima che le due 
parti si trovino in misura di adoperare l’arma 
bianca una di esse, per l'effetto morale dell’im- 
minente pericolo, avrà sfuggito colla ritirata al 
pericolo stesso. 

L’essenziale perchè un attacco alla baionetta 
riesca, si è di saper scegliere il momento op- 
portuno per farlo: questo momento dev’essere 
preparato col fuoco dei cacciatori o dell’arti- 
glieria, in guisa che il nemico, contro al quale 
si vuole urtare, ne sia già scosso e demoralizzato. 

Un’infinità poi di circostanze, di ordine tutto 
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affatto morale, concorrono a far scegliere il mo' 
mento opportuno per Tattacco; spetta quindi al 
criterio di chi comanda la frazione di dare an 
giusto valore ed apprezzamento all’importanza 
di queste circostanze^ per giudicare dell’istante 
in cui agire risolutamente. 

In generale per l’attacco, come si è detto, 
si dà la preferenza alla formazione in colonna, 
giacché questa permette una più facile direzione, 
un più rapido movimento ed una sorveglianza 
dei graduati sui soldati più efficace ed attiva. 

Non per questo però si dovrà lasciar sfuggire 
il momento opportuno per attaccare, anche tro- 
vandosi in linea od in ordine sparso; ma in 
questo caso ei dovrà por mente, ohe onde l’at- 
tacco riesca non è necessario che la linea con- 
servi la sua rigidezza e la regolamentare di- 
sposizione delle sue parti, bastando invece che 
ognuna di queste sì tenga riunita ed agisca in 
armonia colle altre. 

Questo accordo che si richiede fra le parti 
di una frazione in linea, è pur necessario fra 
ì gruppi deU’ordine sparso, se si vuole che un 
attacco abbia successo. 

Quando a raggiungere uno scopo tattico si 
riuniscono più battaglioni sotto un’unica dire- 
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CRNNI BLBnSNTARl 


zione, 9i formano unità tattiche di mole maggiore 
alle quali si dà il nome di brigata e di divisione. 

La necessità di dover riparare alle perdite 
che comimiaments subiscono truppe poste sotto 
l’azione immediata del faoco nemico, e di poter 
produrre a tempo ed in un punto opportuno 
uno sforzo propoi ziojiato allo scopo che si cerca 
raggiungere, fa sì che le truppe pel combatti- 
mento non devono essere disposte sopra una sola 
linea, ma almeno sa due. 

E per ciò i battaglioni di una stessa unità 
tattica potranno esser disposti tutti in nna sola 
linea, oppure parte nella prima e parte nella 
seconda: il che dà luogo alla formazione per 
Linea oppure per ala{\.). 

Molte ragioni furono addotte prò e contro di 
questo due formazioni e fra queste primeggiano 
le seguenti. 

La formazione per linea permette maggior 
concerto fra le unità tattiche di una stessa linea, 


(1) Uua divisione dicesi formata in linea, quando abbia 
i battnglioni di una stessa brigata in 1*^ linea e quelli 
di un’altra brigata in 2^, dicesi formata per afa quando 
la prima e la seconda linea son composte di battaglioni 
appartenenti a brigate diverse. — I.e brigate poi che 
compongono una divisione possono alla lor volta esser 
formate iu linea e per ala. 
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sia per l’attacco come per la difesa, esige minor 
tempo per gli spiegamenti e non genera confu- 
sioni di ordini e comandi in occasione di grandi 
movimenti sul campo di battaglia. 

La formazione per ala invece permette ai ge • 
nerali una miglior sorveglianza sulle unità di- 
sposte nelle due linee, e di più non dà luogo 
ad attriti di comando fra i capi di esse, permet- 
tendo che la prima linea sia più conveniente- 
mente appoggiata dalla seconda. 

A risolvere questa quistione pare che più di 
ogni altro argomento debba concorrere la natura 
del terreno, sul quale si hanno a disporre le 
grandi unità tattiche, talché si può asserire 
che in terreno jdano e scoperto meglio convenga 
la formazione per linea, ed in terreno acciden- 
tato e coperto la formazione per ala. 

La distanza alla quale deve normalmente ri- 
manere la seconda linea dalla prima, deve esser 
tale da permettere ohe questa venga da quella 
appoggiato senza soverchia perdita di tempo e 
che la seconda linea di trovi fuori dell’azione 
del tiro più efficace della metraglia e della fu- 
cileria nemica. Una distanza di 400 o 500 metri 
è sufficiente e soddisfare a queste due condizioni. 

Le unità tattiche elementari, che si trovano 
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ÌD prima linea, prendono .a seconda delle cir- 
costanze le varie formazioni indicate pel bat- 
taglione; quello invece che si trovano in seconda 
linea son tenute in colonna finché l’opportunità 
richieda di agire e di prendere altra forma- 
zione. 

Eispetto alla reciproca disposizione oho pos- 
sono avere le unità tattiche della prima linea 
relativamente a quelle della seconda, si ha la 
formazione rettangolare quando le unità della 
seconda linea si trovano rispettivamente di- 
sposte dietro a ciascuna di quelle della prima 
linea; la formazione a scacchiere quando le unità 
della seconda linea si trovano corrispondere agli 
intervalli esistenti fra due unità contigue della 
prima; la formazione a scaglioni quando le unità 
elementari di una grande unità tattica sono di- 
sposte lungo una linea ohe fa un angolo colla 
direzione della sezione di testa, o del proprio 
fronte, secondo che questa trovasi in colonna o 
linea; la formazione in quadrati quando tutte, 
0 parte delle nnità delle due linee per difen- 
derei contro la cavalleria si formano inquadrato. 

' Varie sono le argomentazioni che si adducono 
tanto contro quanto in favore della formazione 
rettangolare ed a scacchiere’, ma per quanto 
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possano essere buone queste argomentazioni, esse 
vengono però meno di fronte alla necessità di 
dover sempre adattare la disposizione delle truppe 
al terreno. 

La formazione in scaglioni presenta realmente 
tali vantaggi da meritare di essere in breve 
indicati. Essa si presta all’ offensiva ed alla 
difensiva, p'ermette di presentare tutte le forze 
al nemico, non impegnandone che una parte; 
favorisce al più alto grado i cambiamenti di 
fronte, la marcia in avanti ed in ritirata, ed in 
questa ultima circostanza, offre il mezzo di to- 
gliere immediatamente dal contatto col nemico 
una parte delle truppe. 

Nella generica denominazione di evoluzioni 
si comprendono tutte le mosse, fatte tanto da 
un’unità elementare quanto da una grande unità 
tattica, sia per passare da una formazione al- 
l’altra, come per compiere gli atti di combat- 
timento. 

Le frazioni di truppa poste in contatto im- 
mediato col nemico, sostenute all’occorrenza, ed 
anche surrogate da quelle di seconda linea, 
hanno per còmpito d’iniziare l’azione, cercare 
di scuotere ed indebolire l’avversario, con at- 
tacchi isolati e combattimenti parziali obbli- 
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gandol» ad impegnare la maggior parte delle 
sue forze. 

Ma poiché questi risultati non bastano ad as- 
sicurare la vittoria, è mestieri che le truppe fresche 
e non ancora impegnate sian dirette sul punto 
più indebolito della linea nemica per fare contro 
di essa il massimo sforzo. 

Le truppe alle quali è assegnato questo com- 
pito finale sono quelle ohe costituiscono le 
riserve. 

La distanza alla quale le riserve devono ri- 
manere dalle truppe di prima e di seconda linea 
dev’essere tale da permettere che, sempre ap- 
profittando delle accidentalità del terreno, esse 
riserve rimangano fuori dell’azione del fuoco 
nemico ma sempre in misura da poter in breve 
far provare l’effetto della loro azione. 

In quanto alla forza delle riserve non vi ha 
alcun dato fisso, dipendendo essa dalla forza del 
corpo dal quale le riserve vengono distaccate, 
dalla natura del terreno sul quale si compie 
l’azione; giacché in terreno molto accidentato 
poca forza può impegnarsi sul fronte, e quindi 
le riseiv' possono essere formate più forti che 
non in altro genere di terreno; infine secondo 
il concetto che si forma sulle possibili vicende 
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del combattimento, 1.3 riserve saranno più o 
meno forti. 

La scelta del momento opportuno in cui le 
riserve devono essere impegnate presenta dif- 
ficoltà non comuni: da essa può dipendere il 
successo od insuccesso del combattimento, giacché 
impiegandole troppo presto si sprecano senza 
frutto i mezzi d’azione, restandone poi privi 
nel momento in cui maggiore sarà il bisogno; 
impiegandole troppo tardi si lascia, o cbe la 
vittoria rimanga incompleta, o che Tinsuccesso 
diventi disastro irreparabile. 

Grande perizia richiedesi quindi per scegliere 
questo momento opportuno, ed è sol dato di non 
ingannarsi nella scelta a chi è capace di di- 
scernere chiaramente le vicende del combatti- 
mento, misurarne le conseguenze, ed adattare 
alle circostanze l’azione dei vari elementi di 
forza di cui si dispone. 
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Della cavalleria — sue proprietà tattiche — sue mis- 
sioni — unità tattica elementare della cavalleria — 
sua profondità — ordini tattici e formazioni della ca- 
valleria — loro esame — necessità di provvedere la 
cavalleria di un'arma a fuoco a lunga gittata ed a 
rapido tiro — questio' i al riguardo — della carica 
della cavalleria— del reggimento, della brigata e 
della divisione di cavalleria -- evoluzioni — riserve 
— loro forza ed impiego. 


La cavalleria è costituita dal complesso dei 
combattenti a cavallo. La velocità di cui è 
dotata la cavalleria, ed il genere delle armi di 
cui è fornita, la portano necessariamente all’of- 
fensiva. L’effetto che essa poteva trarre dalle 
armi a fuoco delle quali è stata provvista fin 
qui, era di nessuna importanza, per cui si con- 
siderava siccome priva di forza difensiva ed uni- 
camente dotata della proprietà tattica dell’«r/o. 
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Ora però in quasi tutti gli eserciti europei la 
cavalleria viene fornita di buone armi a fuoco 
a retrocarica, ond’è ohe oggidì essa devesi ri- 
tenere siccome dotata entro certi lìmiti anche 
della propria tattica difensiva. 

Sebbene l’accresciuta potenza del fuoco possa 
far credere ohe Tìmportanza della cavalleria sia 
venuta meno, è a ritenersi invece, che aU’in- 
foori di alcune modificazioni nell’impiego di 
quest’arma rispetto ai rapporti dell’azione, la 
sua potenza non è svanita. Che anzi basta ac- 
cennare quali sieno le sue missioni per persua- 
dersi essere il suo còmpito del più grande in- 
teresse. 

Essa infatti è l’arma che meglio d’ogni altra 
provvede alla sicurezza dell’esercito portandosi 
in avanti e sui fianchi di questo, riconosce con 
maggior celerità ed a maggiori distanze le po- 
sizioni e le forze del nemico, ne sorveglia i mo- 
vimenti, ne scuopre gli intendimenti, raccoglie 
i frutti della vittoria col rapido urto e col co- 
stante inseguimento delle troppe già scosse e 
demoralizzate, arresta con impetuose cariche 
l’avanzarsi d’un nemico vittorioso, ed inoltre si 
spìnge a grandi distanze ai fianchi ed alle spalle 
dell’avversario, ne rovina le linee ferroviarie e 
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telegraficìie, ne distrugge i magazzini ed i con- 
vogli spargendo ovunque il terrore c lo spavento. 

Questa ultima missione soltanto, confermata 
dagli splendidi risultati ottenuti nelle ultime 
guerre, basterebbe ad aseiourare per la caval- 
leria un’importanza grandissima, il più brillante 
avvenire. 

, Lo squadrone è Vunità tattica elementare della 
cavalleria: easo si divide in quattro plotoni ed 
in due mezzi squadroni. 

' La forza dello squadrone varia dai 100 ai 150 
cavalli, poiché se fosse maggiore presenterebbe 
difficoltà pel comando, se fosse minore, in tempo 
di guerra in breve si assottigiierebbe al punto 
da non presentare sufficiente consistenza. 

La profondità secondo cui si forma la caval- 
leria è di due righe. 

Le ragioni per le quali si sostiene l’atilità 
di mantenere qnesta profondità sono: la seconda 
riga riempie i vuoti prodotti nella prima dal 
fuoco 0 da altre cause; la prima riga sentendosi 
appoggiata dalla seconda agisce con maggiore 
risoluzione c slancio, l’urto riesce più violento 
e le andature dei cavalli più uniformi. 

- Per contro, sfavorevolmente alla profondità 
su due righe, si obbietta, che la seconda riga non 
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è in tempo avvertita della presenza degli ostacoli, 
il che dà luogo a disordini; che il mantenimento 
del'a distanza fra la prima e laseoondu riga esige 
contante preoccupazione, sia per parte dei soldati 
come per parte dei graduati; che nessuna in- 
llaeuza esercitala seconda riga sull’urto, essendo 
questo assolutamente determinato dal j)rodotto 
della velocità per la massa dei cavalli di prima 
liga; che infine la seconda riga mentre riduce 
a metà il fronte sul quale potrebbe succedere 
l’urto non riesca poi in questo quasi di nessuna 
utilità. 

Gli ordini tattici per la cavalleria sono il 
chiuso e l’a^eWo: nel primo le varie file delle 
sezioni mantengono contignità fra di loro, nel 
secondo i cavalieri di una stessa sezione si spar- 
pagliano in stormi senza prendere alcuna forma 
determinata e ricevendo dal capo la direzione 
che devono tenere. 

Le formazioni tattiche deH’orciine chiuso della 
cavalleria sono i 
in linea, 
in colonna, 
in scaglioni. 

La formazione in linea è la fondamentale e 
sempre predomina per gli attacchi in terreno 
spacciato e sgombro contro la cavalleria. 
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Qneata formazione consente la massima velo- 
cità, un’efficace sorveglianza per parte dei capi, 
presenta il maggior numero d’armi bianche al 
nemico, supera agevolmente gli ostacoli del ter- 
reno, non soffre soverchiamente gli effetti della 
artiglieria nemica e riesce più imponente col 
massimo fronte che può tenere a seconda delle 
accidentalità nel terreno. 

La formazione in linea è esclusivamente ado- 
perata pel combattimento e non mai per mar- 
ciare 0 manovrare, mentre la formazione in co- 
lonna è atta indistintamente per marcia, per ma- 
novra o per combattere. 

Per la marcia generalmente si adopera la co- 
lonna di quattro file ed anzi, le difficoltà, che 
nei > terreni ordinari incontra la cavalleria a 
combattere con estesa fronte, possono anche pel 
combattimento far acquistare alla colonna di 
quattro file un’importanza che prima non aveva. 

La formazione in colonna offre alla cavalleria 
il vantaggio di nascondere la sua vera forza 
al nemico, di potersi cuoprire colle accidentalità 
del terreno e di agevolare la sua marcia a tra- 
verso di questa; essa però presenta un bersaglio 
troppo profondo all’artiglieria nemica. 

La formazione per scaglioni offre il vantaggio 
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di tener incerto il nemico sulla scelta del punto 
sul quale si vuol agire, di poter far fronte ra- 
pidamente da tutti i lati, di adattarsi alla marcia 
in avanti ed a quella in ritirata. 

L’ordine sparso o in foraggieri non dà luogo 
a speciali formazioni all’infuori di quelle che 
prendono isolatamente o in gruppi, i cavalieri 
di una frazione, disponendosi a distanza sopra 
una sola linea per caricare, ad esempio, contro 
artiglieria, oppure quando i cavalieri di una 
frazione sono impiegati isolatamente, o in gruppi, 
nel servizio di esplorazione o fiancheggiamento 
per sicurezza. 

Fu già accennato come l’efietto delle armi da 
fuoco di cui fu fin qui provvista la cavalleria 
fosse di nessuna importanza; ma poiché una 
delle sue missioni più salienti, che è chiamata 
a compiere nelle guerre moderne, consiste nel- 
Fallontanarsi sola, senza il sostegno delle altre 
armi, a due o tre giornate di marcia dà esse, 
sia pel servizio di esplorazione, sia per improv- 
visamente piombare sui fianchi ed alle spalle 
dell’inimico per infestarlo, stancarlo, tenerlo in 
continua apprensione, distruggerne i depositi di 
munizioni da guerra e da bocca, le ferrovie, 
le linee telegrafiche e cagionargli insomma il 


Digitized by Google 



CENNI ELEMENTARI 


32 

massimo danno possibile, ne è sorta la necessità 
di dover munire anche la cavalleria di un’arma 
da fuoco a lunga gittata- ed a rapido tiro per 
valersene appiedata, contro la resistenza che 
sovente possono opporle le stesse popolazioni. Le 
ultime guerre hanno pienamente confermato come 
poche guardie nazionali,pochi cittadini armati pos- 
sono talvolta mandar a vuoto queste lontane im- 
prese della cavai lerir., siano pure desse le meglio 
ideate le meglio condotte. 

Rispetto a questa grave quistione si presen- • 
tano a risolvere parecchi problemi. 

Si dovrà cioè fornire di arma a fuoco a 
lunga gittata ed a rapido tiro tutta la cavalleria 
di un esercito o solamente una parte di essa? 

Se si risolve il problema nel secondo senso, 
dovranno avere quest’arma a fuoco parecchi 
reggimenti ed altri no, oppure ciascun reggi- 
mento dovrà avere soltanto alcune unità tat- 
tiche elementari armati iu questa guisa? 

Queste unità tattiche elementari dovranno in- 
teramente essere fornite dell’arma a lunga gittata 
ed a rapido tiro, oppure lo dovrà avere la se- 
conda riga soltanto ? 

Quali dovranno essere i rapporti tattici delle 
due parti armate in modo diverso ? 
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Queste principali questioni e molte altre di 
ordine più o meno secondario furono già in raria 
guisa risolte in quasi tutti gli eserciti europei: 
da noi esse formano ancora oggetto di serii 
studi e di accurate esperienze; ma ormai la 
necessità di dotare la cayalleria di una buona 
arma a fuoco venne anche da noi riconosciuta, 
ed anzi venne già stabilito che quest’arma sarà 
il fucile Vetterli raccorciato e munito di ba- 
ionetta. 

La carica è l’atto di combattimento col quale 
la cavalleria esplica la proprietà tattica di cui 
è fornita, urtando, contro la linea nemica nel 
momento in cui i cavalli hanno raggiunto la 
maggior velocità possibile. 

La carica può esser fatta tanto in ordine 
chiuso che in foraggieri, tanto in linea, come 
in colonna od a scaglioni. 

Condizione indispensabile perchè la carica 
produca il massimo effetto si è, che al momento 
dell’orto i cavalli abbiano raggiunto la massima 
velocità, quindi è che il movimento deve essere 
progressivamente accelerato, sia per restare il 
meno possibile sotto l’azione del fuoco nemico, 
sia per lasciare al cavallo forza sufficiente per 

l’urto o per retrocedere in caso d’insuccesso. 

Ay'te militare 3 
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La progressione stabilita dal nostro regola- 
mento per la carica richiede ohe i primi 8 o 
900 passi siano percorsi al galoppo allungato 
con una velocità di 450 ai 500 passi ai minuto 
e gli ultimi 100 passi alla carriera, con una 
velocità che va mano mano aumentando fino a 
raggiungere la massima. 

Oltre la rapidità, altra condizione necessaria 
perchè la carica abbia successo, si è che riesca 
di sorpresa o che nel momento delFurto tutte le 
forze agiscano con impeto simultaneo e vigoroso. 

Per la sorpresa sarà mestieri che la cavalleria 
si tenga per quanto è possibile, nascosta e non si 
mostri che al momento di caricare, ed in quanto 
alla simultaneità dell’impeto di tutte le forze, 
sarà necessario che nella carica sia conservato 
quell'ordine e quella regolarità di andatura e 
di allineamento, senza di che il movimento si 
ridurrebbe ad una corsa disordinata e di nessun 
effetto. 

La scelta del terreno e del momento oppor- 
tuno per eseguire una carica hanno altresì una 
influenza vitale sull’esito della medesima; ma 
se un colpo d’occhio aU’intorno, se una rapida 
ricognizione fatta eseguire da un uffiziale o 
sott’uffiziale bastano in generale a riconoscere 
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66 e come in un dato terreno si possa caricare, 
l’afferrare invece il momento opportuno per 
slanciarsi contro al nemico, non è cosa comune 
e che sia alla portata della intelligenza di tutti. 

Chi è posto al comando della cavalleria deve 
seguire con la mente le varie vicende del com- 
battimento, intuirne le cause, le conseguenze e 
gli effetti, e quando il morale deH’avversario 
appaia scosso, il suo fuoco venga meno e le ul- 
time riserve cerchino tentare l’estrema prova, è 
allora che l’azione della cavalleria interviene 
rapida e violenta a decidere delle sorti della lotta. 

Le cariche possono aver luogo contro caval- 
leria, contro fanteria e contro artiglieria. 

Nelle cariche contro cavalleria l’attaccante 
deve pensare di proteggere i propri fianchi, sic- 
come le parti più vulnerabili di quest’arma, e 
minacciare invece quelli dell’avversario, non 
aspettando mai di piè fermo l’orto dell’avversario. 

Col fucile a retrocarica difficilmente riusci- 
ranno gli attacchi contro fanteria ordinata e in 
condizione da poter far uso del suo fuoco. Per 
ciò converrà sempre prescegliere quei punti nei 
quali la fanteria è già scompigliata e scossa dal 
fuoco oppure in movimento per eseguire qualche 
evoluzione. Si cercherà preferibilmente di attac- 
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care il fianco della fanteria, ed in caso abbia 
avnto il tempo di formar^si in quadrato, la carica 
sarà diretta contro i suoi angoli. Se la fauteria 
è sostenuta da cavallerìa si dovrà anche pensare 
a paralizzare l’azione di questa. 

Nel caricare contro artiglieria devesi prima 
d’ogni cosa vedere se è possibile attaccare le 
frazioni di cavalleria o di fanteria che sono a 
sostegno di quella: quando la posizione di queste 
truppe di sostegno permette contro di esse un 
attacco, questo si dovrà fare colle norme già 
indicate, per poi rivolgersi contro l’artiglieria; 
in caso contrario si dovrà senz’altro caricare 
contro quest’ultima. Nell’un caso però e nel- 
l’altro si ritenga che la carica contro l’artiglieria 
si fa sempre a stormi, essendo il solo ordine 
che permetta alla cavalleria, però sempre con esito 
dubbio, di avanzarsi contro pezzi che facciano 
fuoco: per avere successo contro l’artiglieria è 
mestieri sorprenderla cogli 'avantreni -- attaccati 
0 che già sia stremata di forze a segno da non 
avere più il numero sufficiente d’inservienti per 
ripetere sollecitamente le cariche. 

La riunione di parecchi squadroni sotto ad 
un solo comando costituisce un’unità tattica di 
cavalleria alla quale si dà il nome di regglmcnto\ 
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la riunione di parecchi reggimenti forma la bri- 
gata e parecchie di queste la divisione. 

Per evoluzioni della cavalleria intendonsi quei 
movimenti ohe essa eseguisce per passare da 
un ordine all’altro dall’una all’altra formazione. 

Queste evoluzioni devono essere rapida e sem- 
plici, ed avere l’impronta della decisione e del- 
l’offensiva. 

Bia per prevenire gli attacchi di fianco, che 
nella cavalleria sono i più a temersi, sia per 
riparare all’ insuccesso di una carica, o per fare 
nn supremo sforzo, è mestieri ohe dietro la linea 
che urta, resti una frazione in riserva. 

Le riserve di cavalleria, sebbene destinate ad 
appoggiare la prima linea, conservano però una 
sufficiente indipendenza per agire a seconda dei 
casi sia attaccando alla lor volta di fronte o di 
fianco il nemico, sia arrestandone con nn con- 
trattacco il movimento offensivo in caso d’in- 
sQCcesso della prima linea. 

In generale la forza delle riserve dev’ essere 
per un reggimento, uno squadrone; per un mezzo 
reggimento, di tre squadroni, mezzo squadrone; 
per mezzo reggimento di due squadroni, alcuni 
drappelli disposti indietro ed a lato a modo di 
scaglioni. 
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In generale le riserve di cavalleria devono 
essere disposte secondo le condizioni in cui si 
trovano al momento del combattimento, e quando 
con vi siano circostanze speciali per le, quali 
giovi stabilire altrimenti, devono seguire il 
corpo dal quale son distaccate dai 200 al 400 
passi dietro al centro. 

I drappelli però che si distaccano in riserva 
di un mezzo reggimento di due squadroni od 
anche in riserva di un solo squadrone, devono 
seguire la frazione dalla quale dipendono a di' 
stanza di 50 agli 80 passi. 

L’opportuno ed utile impiego delle riserve 
riesce cosa assai difficile e delicata: l’intelli> 
genza e l’istruzione, sussidiata dall’esperienza 
forniscono all’ufficiale dotato delle qualità ne- 
cessarie per un comandante di cavalleria, i cri- 
teri più giusti e sicuri per non essere in ogni 
circe stanza tratto in errore. 


Digilized by Google 



IV. 


Dell’artiglieria — sue proprietà tattiche — artiglieria 
da battaglia e da montagna — varie specie di tiri 
dell’artiglieria — sua unità tattica — varie specie di 
batterie che somministra l’artiglieria all'esercito mo- 
bilizzato— formazioni della batteria — brigate egrandi 
corpi di esercito mobilizzati — evoluzioni — partico- 
larità per eseguirle — missioni dell'artiglieria — 
esame pel loro compimento — riserve d’artiglieria — 
delle mitragliatrici. 

Il complesso degli individui destinati al ser- 
vizio delle bocche a fuoco costituisce l’arma di 
artiglieria. 

Quest’arma ha inoltre lo speciale incarico di 
confezionare e riparare le armi da guerra, con- 
fezionarne e trasportarne le munizioni. Tali 
incarichi però, potendo essere affidati ad altre 
armi o corpi speciali, non si devono conside- 
rare siccome parte integrante di servizi, dipen- 
denti in modo assoluto dall’arma di artiglieria. , 
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La proprietà tattica dell’artiglieria consiste 
nnicamente nel fuoco’, ma poiché colla sua mo- 
bilità, colla sua portata, rapidità e giustezza di 
tiro segna ogni giorno un passo di progresso, 
ed è già giunta a tale da rendersi indispensa- 
bile non solo come elemento di difesa, ma eziandio 
coma elemento necessario per preparare ed ap- 
poggiare l’offesa, non si può a meno di non ri- 
conoscere in quest’arma anche un’azione offensiva* 

L’artiglieria destinata a far parte di un eser- 
cito in campagna distinguesi in artiglieria da 
battaglia ed in artiglieria da montagna. — La 
seconda si distingue sopratutto dal genere di 
materiale adoperato, ed è come la sua deno- 
minazione lo indica, esclusivamente destinata 
ad agire in terreni montuosi impraticabili dal- 
l’artiglieria di battaglia. 

Le varie specie di tiro che eseguisce l’arti- 
glieria sono: a granata, a mitraglia, di lancio, 
in arcata: le prime due specie di tiro si rife- 
riscono al genere di proietto ohe possono lan- 
ciare le artiglieri^, le altre due al genere di 
effetto che si vuol ottenere. — Cosi col tiro di 
lancio si cerca di urtare direttamente il ber- 
saglio col minimo angolo di caduta del proietto, 
col tiro in arcata invece si cerca colpire il ber- 
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sagl io con on angolo di cadnta più o meno 
grande. 

Avuto poi riguardo alla direzione, i tiri del- 
l’artiglieria si distinguono ancora in diretti, di 
sbieco, d^infUata, di rovescio, incrocicchiati. 

I tiri diretti diconsi quelli la cui linea di tiro 
è perpendicolare al fronte del bersaglio, e se 
questo fronte forma un angolo colla linea di 
tiro, allora diconsi di sbieco: chiamanti d'infi- 
lata quelli la cui linea trovasi sulla direzione 
del fronte del bersaglio, e di rovescio se riescono 
a colpire il bersaglio alle spalle, ed infine in- 
crocicchiati quelli partenti da bocche da fuoco 
poste fra loro a qualche intervallo e diretti contro 
lo stesso bersaglio. 

II tiro più usato dalle artiglierie rigate è 
quello di lancio, il quale colla sua precisione, 
colla lunga gittata e collo scoppio del proietto, 
compensa i vantaggi che si avevano coi tiri a 
rimbalzi delle artiglierie lisce. 

Il tiro a mitraglia si usa efficacemente contro 
bersagli estesi, cioè contro truppe in posizionai 
o ohe si muovano formate in linea fino alla 
distanza di 800 metri. 

La maggiore efficacia però si .otiiene coi tiri 
a mitraglia, dai 400 metri ai 600. 
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L’unità tattica deU’artiglieria è la batteria, 
la quale consta di 4, 6 od 8 pezzi. 

La riunione di 4, 6 od 8 bocche a fuoco 
mentre è atta a conservare all’unità elementare 
la necessaria mobilità, permette eziandio di ri- 
cavarne un concentramento di fuoco abbastanza 
importante^ e ciò perchè l’efficacia di quest’arma 
non è già data dall’effetto prodotto dai tiri di 
un sol pezzo che può battere un punto solo, 
ma sibbene dai tiri concentrati di più pezzi, i 
quali possono agire contro un bersaglio suffi- 
cientemente esteso. 

La batteria si divide in sezioni e ciascuna di 
queste consta di due pezzi. 

L’artiglieria somministra all’eserciio mobiliz- 
zato, batterie da campagna da centimetri 9, bat- 
terie da campagna da centimetri 12 e batterie 
da montagna da centimetri 8 (1). — Queste cifre 
si riferiscono al calibro della bocca a fuoco. 

Le batterie da campagna da centimetri 9 hanno 
8 pezzi ed otto carri per monizioni, quelle da 
centimetri 12 hanno 6 pezzi e 10 carri per mu- 


(1) Questi SODO i calibri attuali della nostra artiglieria, 
ma fra poco sarà trasformato tutto il suo materiale 
e si può dire fin d'ora che uno dei calibri .adottati è 
quello di centimetri 7,50. 
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nizioni, qnello da montagna hanno 6 pezzi e 48 
cofani per munizioni. 

Le batterie da camfagna da centimetri 9 sono 
provviste di 1600 colpi, cioè 200 per pezzo, dei 
quali 36 a mitraglia e 164 a granata. — Quelle 
da centimetri 12 son provvedute di 864 colpi, 
cioè 144 per pezzo, dei quali 12 a mitraglia e 
132 a granata. — Quelle da montagna son for- 
nite di 900 colpi, cioè 150 per pezzo, dei quali 
15 a mitraglia e 135 a granata. 

I pezzi ed i carri da munizione delle batterie 
da centimetri 9 e da centimetri 12 sono trainati 
da 3 pariglie ciascuno: il materiale invece delle 
batterie da montagna vien trasportato a dorso 
di mulo. 

I soldati destinati al servizio dei pezzi, a se- 
conda delle circostanze, si collocano dietro del 
pezzo su due righe, a destra e sinistra del pezzo, 
oppure parte seduti sol cofano dell’avantreno 
e parte su quelli dei carri da munizione. 

Quando in tempo di pace, per risparmiare 
cavalli e materiale, si formano le batterie di 
manovra, nelle quali ciascun pezzo non è se- 
guito dal rispettivo carro da munizioni, parte 
dei serventi si dispone sul cofano dell’avantreno 
e tre di essi montano i cavalli sottomano delle 
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pariglie che trainano il pezzo. — La batteria 
si dice allora montata alla prussiana. 

Le batterie di battaglia in campagna hanno 
pure 3 carri da batteria per ciascnna ed una 
fucina. — I carri dà batteria sono destinati al 
trasporto del materiale di ricambio necessario 
ed a quanto altro occorre pel personale e ma- 
teriale della batteria. 

Oltre alla composizione ora indicata ve nehanno 
pure due altre. — Nella prima le batterie da 
centimetri 9 hanno 4 pezzi e 4 cassoni: quelle 
da centimetri 12 hanno pure 4 pezzi e 4 cassoni: 
nella seconda le batterie da centimetri 9 hanno 
6 pezzi e 6 cassoni e quello da centimetri 12 
hanno 6 pezzi e IO cassoni. 

Le formazioni dell'artiglieria sono in bat- 
taglia, in colonna, in batteria. 

Nella formazione in battaglia gli avantreni 
sono attaccati agli affusti dei pezzi, disposti sopra 
una sola linea coi cavalli rivolti verso l’inimico 
e ad una distanza l’uno dall’altro di 10 metr^ 
misurata da timone a timone. 

Nella formazione in colonna i pezzi sono uno 
dietro l’altro, e dicesi colonna per penso, per 
sesione, permessa batteria, secondo che la fronte 
della colonna è formata di un pezzo solo, di 
due pezzi o di mezza batteria. 
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Nella formazione in batteria i pezzi distaccati 
dagli avantreni sono rivolti verso il nemico 
pronti a far fuoco, gli avantreni collocati dietro 
ai pezzi a 10 metri ed i cassoni dietro agli avan- 
treni a 30 metri di distanza. 

Alla riunione di parecchie batterie (general- 
mente tre) si dà il nome di brigata d’artiglieria. 
Possono pure in casi speciali esser riunite sotto 
ad un sol comando più brigate, e tal^ riunione 
si chiama grande batteria. 

In occasione di mobilizzazione del nostro eser- 
cito, l’artiglieria vien ripartita assegnandone a 
ciascuna divisione una brigata di tre batterie, 
a ciascun corpo di esercito una brigata di 3, 4 
od anche cinque batterie secondo che detto corpo 
consta di 2 0 .3 divisioni. 

Anche più batterie o più brigate riunite sotto 
ad un solo comando possono esser formate io 
battaglia, in colonna, ed in batteria. Per più bat- 
terie riunito la colonna può esser per batteria, 
e per più brigate riunite la colonna può egual- 
mente essere per batteria od anche per brigata, 
oltre alle formazioni già indicate per la batteria. 

I movimenti che l’artiglieria eseguisce per 
passare da una formazione ad un’altra chiamansi 
evoluaioni. 
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Per queste evoluzioni è neecssario osservare 
thè un pezza di artiglieria per voltare a destra 
0 sinistra ha sempre bisogno di percorrere un 
arco di circolo il cui raggio sia di 2“,50 clie 
il fondo del terreno sul quale deve muovere 
occorre presenti Euffìciente solidità, che infine 
la natura del terreno stesso non deve presen- 
tare penitenze superiori all’ll per cento. 

Le andature ohe si fanno tenere ai cavalli 
destinati al traino dei pezzi sono il passo ed il 
trotto; il galoppo non si usa che eccezionalmente 
quando si tratta di vincere ripide pendenze. 

Il fuoco distruttore dell’artiglieria serve ad 
abbattere le masse cuoprenti e gli ostacoli na- 
turali ed artificiali, arrivar coi tiri in arcata a 
colpire le truppe riparate dietro questi ostacoli, 
domina il terreno circostante oltre il limite fino 
a cui si può far sentire sul campo di battaglia 
l’azione delle altre armi, scuote il morale delle 
truppe ed in breve ne dirada le file e ne scom- 
pagina le masse. 

Quindi è ohe l’artiglieria sul campo di bat- 
taglia è chiamata a compiere missioni diverse: 
iniziare il combattimento da lungi, far tacere il 
fuoco dell’artiglieria nemica, colpire colonne di 
fanteria e cavalleria per arrestarne i movimenti 
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offensivi, protegg-ere l’azione della fanteria e ca- 
valleria, prepararne ed appoggiarne gli attacchi, 
sostenere le ritirate, rinforzare nn pnnto debole 
della lìnea di battaglia. 

A raggiungere questi vari scopi e ad ottenere 
la massima efficacia dal fuoco dell’artiglieria è 
mestieri che questa si collochi in posizione con- 
veniente, scelga, a seconda delle circostanze, il 
pnnto da battere, riconcentri i suoi fuochi e regoli 
l’intensità di questi proporzionatamente all’ef- 
fetto che vuol produrre. 

Una posizione sarà conveniente per l’arti- 
glieria quando abbia nn leggero comando sul 
terreno circostante, in guisa da permetere ohe 
i tiri non riescano troppo ficcanti; quando abbia 
sicuri sbocchi alle spalle per valersene in caso 
di ritirata e facili accessi sul dinanzi nel caso 
di dover avanzare. 

Scelta la posizione, l’artiglieria non deve la- 
sciarla se non per importanti mutazioni avvenute 
nelle condizioni del combattimento. Fosse pure 
per prendere una posizione migliore, il van- 
taggio che si potrebbe ottenere non compense- 
rebbe la perdita del tempo necessario per recarsi 
e porsi in batteria nel nuovo punto, e sopra 
tutto l’inconveniente di dover nuovamente retti- 
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ficare i propri tiri a seconda delle variate distanze. 

La scelta del punto sul quale dirigere i propri 
tiri esige: un esatto apprezzamento delle varie 
vicende del combattimento, una perfetta cono- 
scenza dello scopo che si cerca raggiungere dal 
corpo di truppe del quale l’artiglieria fa parte, 
ed una giusta valutazione dell’effetto che sarà 
per produrre il fuoco diretto su un punto piut- 
tosto che su un altro della linea nemica. 

Oltre a ciò devesi tener sempre presente che 
si ottiene maggioreffettoscegliendo per bersaglio 
le linee e colonne di fanteria, o cavalleria, che 
proponendosi di far tacere e controbattere l’ar- 
tiglieria nemica. 

Essendo però necessario di bersagliare anche 
questa ultima, sarà sempre conveniente di affi- 
darne l’incarico a pochi pezzi, non cessando cogli 
altri di prender di mira la fanteria e cavalleria 
avversaria. 

Comunque, scelto il bersaglio, giova su di esso 
concentrar il maggior numero di fuochi onde 
trarne il massimo effetto possibile. 

L’intensità del fuoco, come si è detto, va 
regolata a seconda dell’effetto che si cerca 
ottenere. Cosi al giungere in posizione sarà bene 
incominciare con tiri ben aggiustati a salve, 
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in cui i pezzi incominciando dalla destra, sparano 
Buccessivamente a breve intervallo l’nno dal- 
raltro. Il fuoco di sezione o mezze batterie, 
alternato cioè tra i pezzi di ciascuna sezione o 
di ciascuna mezza batteria, è quello più comu- 
nemente usato. Volendosi poi il massimo effetto, 
si eseguiscono fuochi a volontà, specialmente 
contro grossi attacchi di fanteria e cavalleria, 
osando la mitraglia quando queste siano a di- 
stanza non superiore agli 800 metri. 

Se occorre di difendere ostinatamente una im- 
portante posizione, arrestare un assalto vigoroso 
nemico, o preparare un attacco e fare uno sforzo 
sapremo si riuniscono in uno stesso punto pa- 
recchie batterie e con queste si apre il fuoco 
più micidiale e violento. 

A queste riunioni di batterie si fanno con- 
correre anche quelle delle riserve di artiglieria, 
le quali chiamate a tempo, e collocate in posi- 
zione opportuna, spesso bastarono a decidere 
dell’esito della giornata. 

Nell’uUima guerra americana ed in quella 
franco-germanica furono adoperate nuove mac- 
chine distruttrici, dette mitragliere o mitra- 
gliatrici. 

Quantunque fosse grandissima la fama che 
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nel 1870 precedeva rimpiego di queste inusitate 
armi, pure i risultati ottenuti da esse furono 
inferiori alla generale aspettativa. Fu però com- 
provato che se le mitragliatrici non po:=8ooo 
reggere al confronto delle artiglierie ordinario, 
presentano tuttavia tale mobilità, celerità di 
tiro, ed anche giustezza a brevi distanze, da 
non doversi del tutto condannare. 

Frattanto mentre presso molti eserciti si stu- 
diano i mezzi di riparare ai difetti che le mi- 
tragliatrici presentano rispetto alla loro costru- 
zione, si cerca del pari di risolvere alcune 
quistioni riflettenti queste macchine sotto al 
punto di vista tattico. 

La principale di queste quistioni si è, se con- 
venga delle mitragliatrici formare batterie come 
quelle dell’ artiglieria ordinaria, oppure distri- 
buirle alla fanteria e farne cosi l’artiglieria speciale 
di quest’arma. Si portano serii argomenti contro 
ed in favore delle due opposte opinioni, ma fln 
qui la quistione non venne per anco risolta a 
forse non lo sarà completamente se non qoaudo 
l’esperienza d’una nuova guerra venga a com- 
provare da qual parte stia la ragione. 
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Combinazione delle tre armi — combinazioni binarie 
— loro esame — combinazione ternaria — esame di 
esse — rapporto fra le varie armi — missioni spe- 
ciali ed accordo reciproco nell’azione sia difensiva 
che offensiva. 


L’azione militare, ohe 6ul campo di battaglia 
s-i svolge con una serie continuata d’attacchi 
e difese, richiede che le proprietà tattiche del 
fuoco dell’urto vengano alternatamente utiliz- 
zate al massimo grado. Quindi è che la fan- 
teria, essendo la sola arma capace di esplicare 
ad un tempo queste due proprietà tattiche, riesce 
anche la sola atta a combattere isolatamente. 
Questo vantaggio non potrebbe certo offrire l’ar- 
tiglieria dotata com’è delia sola forza del fuoco, 
nè pur lo potrebbe la cavalleria atta solo ad 
offendere coU’urto. 
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Se la cavalleria è chiamata talvolta a com- 
piere operazioni militari non appoggiata dalle 
altre armi e lontana da queste, non è già perchè 
si ritenga che essa oltre all’essere capace di 
lottare, con probabilità di riuscita,, contro ca- 
valleria, lo possa eziandio contro le altre armi; 
sibbene perchè lo scopo ultimo di tali opera- 
zioni militari a lei affìdate più che il combattere, 
è l’esplorare e il devastare. 

Per quanto però la fanteria possa nell’azione 
bastare a se stessa, per quanto si debba rico- 
noscere la sua indipendenza rispetto alle altre 
armi, non è tuttavia men vero che la sua azione 
sarà più perfetta, i frutti della vittoria più 
splendidi , o conseguiti con minori sacrifizi , 
quando essa si valga del sussidio delle altre 
armi, ed agisca in armonia con queste. 

La fanteria isolata mancherebbe dell’occhio 
vigile della cavalleria, col quale esplorare da 
lungi le posizioni del nemico e prevenirne le 
mosse; mancherebbe della sua velocità e del suo 
braccio di ferro, per menare inaspettatamente 
ed a tempo opportuno il colpo decisivo; senza 
artiglieria non potrebbe che a breve distanza 
iniziare il combattimento; mancherebbe di quella 
potenza di fuoco, che è sola capace di scuotere 
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e demoralizzare le masse nemiche, per prepa- 
rarne la disfatta o per arrestarne il vittorioso 
procedere. 

Gli è quindi evidente che il mutuo concorso 
delle tre armi dà luogo sul campo di battaglia 
al massimo prodotto che i fattori della vittoria 
possono offrire per risultato, e da ciò ne deriva 
la necessità di costituire grandi unità tattiche 
nelle quali in determinate proporzioni siano 
combinate le tre armi combattenti. 

Accade però talvolta che per circostanze spe- 
ciali, come sarebbe quella in cui per condizioni 
eccezionali di terreno si rende impossibile l’a- 
zione dell’artiglieria o della cavalleria, oppure 
quando non sia possibile che il concorso di due 
armi dotate di quasi pari celerità, cavalleria 
ed artiglieria, accade allora che a vece di far 
agire le tre armi riunite non si possa ottenere 
rimpiego che di due soltanto. In questi casi si 
hanno le combinazioni binarie delle varie armi, 
le quali sono : 

Fanteria con artiglieria, fanteria con caval- 
leria, artiglieria con cavalleria. 

La prima di queste combinazioni ha un ca- 
rattere eminentemente difensivo, in essa esiste 
un legame intimo fra le due armi, presenta ri- 
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stretto raggio d’osservazione e vigilanza ri- 
spetto al nemico, limitata celerità nelle masse 
e minima attitudine a trar profitto dei risultati 
ottenuti colla vittoria. 

Nell’ azione combinata di fanteria con arti* 
glieria quest’ultima inizia il combattimento, le 
catene dei cacciatori lo impegnano più da vicino 
ed infine le linee e le colonne dell^ fanteria 
sono incaricate di compierlo col respingere gli 
attacchi dell’avversario, coll’attaccar alla loro 
volta le posizioni di questo. 

È quindi mestieri che le catene dei cacciatori 
non impediscano l’azione dell’artiglieria, come 
questa non deve coi suoi fuochi impedire i mo- 
vimenti della fanteria; quella prepara l’urto 
seminando le strage fra le file del nemico, ren- 
dendogli impossibile il rimanere nelle sue po- 
sizioni, riducendone al silenzio la sua artiglieria: 
la fanteria spia l’istante opportuno in cui la 
fermez:;^ a costanza del nemico sia seossa e si 
slancia all’ attacco sostenuta a breve distanza da 
parte della propria artiglieria. 

Se si tratta di proteggere una ritirata, l’ar- 
tiglieria dev’essere prónta a sacrificare i suoi 
pezzi purché coi suoi fuochi riesca a porre in 
salvo il corpo principale delle truppe. — Si 
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collochi quindi nella posizione più oi'portuna 
per conseguire questo scopo , non cessi un 
istante da cuoprire di fuoco le masse irrom- 
penti del nemico, ed appoggiata da qualche ri- 
parto di fanteria, cappiu-acquistar tempo quanto 
ne basta per permettere al corpo principale di 
sottrarsi all’inseguimento nemico o per occupare 
una nuova posizione dalla quale far testa ed 
opporre ostinata resistenza. 

Nella combinazione di fanteria con cavalleria 
non si ha intimo rapporto fra le due armi, es- 
sendo troppo disparato il loro carattere. Non 
possono essere adoperate che siccome l’una so- 
stegno dell’altra, e difficile riesce perciò il coor- 
dinare le loro mosse e la loro azione ad un 
unico scopo. 

Con questa combinazione nella difensiva la 
fanteria cerca appoggiarsi ad ostacoli del ter- 
reno, mentre la cavalleria ti appresta sulle vie 
più facili di comunicazione per agire preferi- 
bilmente sui fianchi dell’avversario. — Nella 
ofifensiva la cavalleria dopo aver respinta quella 
nemica, e dopo aver con rapide mosse minac- 
ciato in vari punti 1’ avversario, onde tenerlo 
incerto ed attirare su di sè parte dei suoi fuochi, 
lascia alla fanteria il còmpito di sviluppare il 
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combatii (Dento, sempre però tenendo lontana la 
cavalleria nemica ed aspettando in caso di sac- 
cesHO di raccogliere con rapido inseguimento i 
frutti della vittoria, ed in caso d’insuccesso di 
arrestare con violenti « replicate cariche i mo- 
vimenti offensivi del vincitore. 

La combinazione di artiglieria con cavalleria 
meglio d’ogni altra risponde ad operazioni per 
le quali specialmente si richieda rapidità di 
mosse, contro a sola fanteria o sola cavalleria 
ed in terreni piani ed uniti. — Il suo carattere 
è eminentemente offensivo e mal sarebbe quindi 
impiegata in azioni nelle quali questa proprietà 
non potesse svolgersi e svilupparsi in tutta la 
sua pienezza. 

Mentre Tartiglieria coi suoi fuochi impegna il 
combattim<;nto da lungi, la cavalleria con fre- 
quenti dimostrazioni tiene incerto il nemico, e 
se ha da fare con altra cavalleria, cerca anzi- 
tutto di nsutralizzare l’azione di questa; quando 
l’artiglieria sia riuscita a far provare al nemico 
perdite tali da esserne scosso, la cavalleria coglie 
l’istante opportuno e piomba sulle’ masse avver- 
sarie. — Se il suo slancio è coronato da suc- 
cesso, essa insegue il nemico e l’artiglieria si 
avanza e cuopre dei suoi fuochi le truppe fug- 
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genti, se invece airattacco succede la ritirata» 
la cavalleria si riannoda al coperto sotto la pro- 
tezione dell’artiglieria, alla quale non rimane 
che arrestare il movimento offensivo del vincitore. 

Queste varie combinazioni, come è facile scor- 
gere non soddisfano a tutti i bisogni, nè si pre- 
stano a tutte le circostanze che il nemico che 
si ha dinanzi od il terreno sul quale si ha a 
combattere possono presentare. La combina- 
zione ternaria invece, quella cioè della quale 
fan parte la fanteria, l’artiglieria e la caval- 
leria ad un tempo, costituisce l’istrumenlo più 
perfetto per la guerra, poiché accorda alle 
varie armi la massima potenza, rende pos- 
sibile una certa indipendenza fra di esse, nè 
loro impone un còmpito che sia contrario al 
proprio carattere, alle speciali proprietà tattiche 
di ciascuna. 

In queste combinazioni è Infanteria che rap- 
presenta ordinariamente la parte principale, ma 
spesso avviene che in dati momenti l’azione 
della artiglieria o della cavalleria addiviene 
cosi importante e decisiva, da lasciare alla 
fanteria soltanto un ufElcio secondario e su- 
bordinato. 

Impossibile sarebbe il voler assegnare gli 
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stretti limiti entro i quali deve esser contenuta 
' l’azione di ciascun’arma sul campo di battaglia, 
poiché variano all’infinito le circostanze ed i 
dati che possono restringere od allargare i li- 
miti stessi; non si possono stabilire a tale ri- 
guardo che criteri generali, da applicarsi nelle 
eventualità che si presentano, a seconda dei 
casi che si offrono in guerra. 

Questi principii sono: impiego delle varie armi 
in conformità della speciale natura, indole e ca- 
rattere di ciascuna; intimo legame fra i loro atti 
tanto nell’cffesa quanto nella difesa; vicendevole 
concorso indirizzato a raggiungere un unico 
scopo; iniziativa in ogni arma subordinatamente 
al concetto principale dell’azione. 

La riunione delle tre armi sotto ad un solo 
comando dà luogo alle grandi unità tattiche, 
divisioni, cioè e corpi di esercito. (In alcuni 
eserciti si riscontra la combinazione delle tre 
armi anche nella stessa brigata; ciò dà luogo 
a vantaggi come ad iooonvenienii, tal ohe pende 
tuttora indecisa la questione se un tale ordina- 
mento sia preferibile a quello per divisioni). 

Il problema che anzitutto si presenta a risol- 
vere relativamente alle grandi unità tattiche ai 
riferisce alla proporzione in cui ciascuna delle 
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armi combattenti deve entrare a far parte deila 
grande unità stessa. 

Per punto di partenza, o meglio per termine di 
paragone, si prende quella della fanteria all\ 
quale si riferiscono le proporzioni delle altre 
armi. — Cosi in generale si ritiene che per 1000 
uomini di fanteria siano occorrenti da 2 a 4 
pezzi di artiglieria, poiché l’esperienza ha di- 
mostrato ohe un numero minore riesoirebbe in- 
sufficiente per soddisfare a tutti i bisogni, ed 
un numero maggiore non servirebbe che a prodar 
imbarazzo nelle manovre e nelle marcio. 

Le condizioni del terreno sul quale si debba 
combattere, il morale delle due parti avverse, 
possono anche consigliare di attenersi ad una 
forza di artiglieria minore o maggiore dei limiti 
ora indicati. 

Prendendo per dati di confronto quelli for- 
niti dagli eserciti europei si ricava ohe la forza 
della cavalleria è compresa fra il sesto ed il 
ventesimo di quella della fanteria. 

Una cosi sensibile differenza fra questi due 
limiti dipende da varie circostanze, cioè dalla 
natura, pià o meno atta all’impiego della caval- 
leria, del terreno sul quale più probabilmente 
può esser chiamato a combattere un esercito; 
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dalle risorse equine più o meno abbondanti di 
un paese; dal suo stato finanziario, che può 
couoedere maggiori o minori somme pel man- 
tenimento di quest’arma assai costosa. 

Comunque però l’importanza del servizio pella 
cavalleria, la facilità con cui quest’arma si logora 
e ccnsuma col moderno modo di guerreggiare, 
sono state abbastanza poste in evidenza nelle 
ultime campagne, per far ritenere che oggi giorno 
devesi, per quanto possibile, cercare di avvici- 
nare se non raggiungere il limite massimo, se 
si vuole ohe nel di della prova un esercito sod- 
disfi perfettamente alle molteplici esigenze della 
guerra. 

Biuscirebbe cosa vana ed in praica di nes< 
suna utilità il voler stabilire a priori ed in modo 
assoluto qual debba essere la reciproca posizione 
che le varie armi occupano sul campo di bat- 
taglia. — Sono cosi varie e differenti le condi- 
zioni in cui può procedere un combattimento, 
eia per rispetto al terreno, sia per rispetto al 
morale delle truppe ed allo scopo che si cerca 
raggiungere, che sarebbe impossibile comprender 
tutti i casi e per ciascuno di essi stabilire cri- 
teri! e principi! assoluti. 

Lo stesso ordine di marcia ohe si è obbligati 
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talvolta a<l adottare a causa delle condizioni di 
viabilità del terreno, fanno si che, almeno in 
principio dell’azione, sia^i costretti a distribuire 
le truppe ben diversamtnte da quello che ri- 
chiederebbero le esigenze del guerreggiare. 

Si possono però stabilire criterii generali, i 
quali devono quindi essere modificati nell’appli- 
cazione a seconda dei oasi, a seconda di quelle 
infinite circostanza che possono far variare 
l’importanza, l’impiego e la missione di cia- 
scun’arma. 

Si può pertanto dire che in generale tosto sia 
segnalata la presenza del nemico, la cavalleria, 
incaricata di cnoprire il proprio esercito con fitto 
velo di osservazione, si ripiega prefeiibilmente 
alle ali della grande unità tattica alla quale 
appartiene; se le truppe sono in marcia abban- 
donano le strade per portarsi sul punto da oc- 
cupare. — La fanteria spiega innanzi la sua 
catena di cacciatori, i quali a gruppi occupano 
i punti più avanzati ed importanti della linea 
di battaglia. — A questa linea ne lien dietro 
a breve distanza una di sostegni in piccole masse, 
che variamente si cuoprono colle accidentalità 
del suolo, ed a questi sostegni succede, una, ed 
anche due linee di secondi sostegni in masse 
più nuaierose e profonde. 
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A seconda delle condizioni del terreno, della 
reciproca posizione dei due partiti e dello scopo 
die si cerca raggiungere, si colloca l’artiglieria 
in quelle posizioni obe meglio le presentano 
Bofficiente campo di tiro ed efficacia pei proprii 
fuochi. — Queste posizioni in generale si pre- 
scelgono alle ali della linea di battaglia od al 
centro. — Per l’offensiva queste posizioni si 
prestano più favorevolmente alle ali, perchè è 
lasciata così maggior libertà d’azione alle altre 
armi, e l’artiglieria attirando su di sè parte dei 
fuochi nemici, ne risparmia dagli effetti la fan- 
teria e la cavalleria. — Nella difensiva l’arti- 
glieria va collocata in quei punti dai quali batta 
più efficacemente gli sbocchi del terreno e le 
batterie del nemico. Queste posizioni favorevoli 
all’artiglieria dovendosi necessariamente occu- 
pare come sono sul campo di battaglia, senza 
aver riguardo alla distanza dalla quale si trovano 
dalle varie linee dei combattenti, non si può 
quindi fissar nulla di concreto relativamente a 
questa distanza per l’artiglieria, e solo sarà, da; 
tener presente che quando sia necessario stabi- 
lire artiglieria su punti troppo avanzati sarà 
mestieri aumentare convenientemente la sua 
scorta, badando di non collocar questa^ nè altra 
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truppa dietro ai pezzi in direzione dei tiri ne- 
mici, a meno che non possa porsi al riparo 
valendosi di qualche ostacolo del terreno. 

La cavalleria si colloca dietro la 2* linea di 
fanteria ad una distanza di circa 1000 passi: 
essa si dispone preferibilmente alle ali o presso 
quegli accessi pei quali può portarsi su terreno 
proprio ed adatto alla sua azione. — Bimane 
al coperto per quanto possibile, finché non giunga 
il momento opportuno d’essere impiegata, anche 
quando a vece di rimanere in riserva sia de- 
stinata o a rafforzare qualche parte dell’ordine 
di battaglia ove il terreno a ciò si presti, op- 
pure a collocare fra loro frazioni di truppa per 
le vicende del combattimento soverchiamente 
separate. 

Le riserve delle varie armi si tengono comple- 
tamente fuori dell’azione del fuoco nemico, pre- 
feribilmente in posizione centrale, finché il com- 
battimento non è che iniziato; ma a misura ohe 
le vicende si succedono e chiaro apparisce il 
punto sul quale, o devono essere impiegate come 
sostegno contro gli attaoci nemici, o come mag- 
gior sforzo per un attacco contro di esso, le 
riserve si fanno avvicinare nella direzione piò 
opportuna. 
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In una grande unità tattica le riserve delle 
tre armi van sempre tenute separate, onde non 
dar luogo a ritardi, confaeioni ed equivoci, nel 
caso occorresse su un punto della linea di bat* 
taglia impiegar la riserva di un arma e su altro 
punto quella di un’altra. 

In ogni caso giova ricordarsi che le riserve 
non devono essere destinate a rimaner sempre 
riserve, ma deve sempre utilizzarsi la loro azione 
a tempo opportuno. 

La varia distribuzione delle diverse armi sul 
terreno dell’azione costituisce l’ordine di battaglia, 
il quale deve riescir tale da non permettere al 
nemico di avvilupparci, da non rendere i suoi 
fuochi convergenti ed i nostri divergenti; deve 
assicurare inoltre l’utile impiego delle varie 
armi senza richiedere movimenti complicati e di 
lunga esecuzione. 

Il carattere ohe assume un combattimento può 
essere offensivo o difensivo: l’appigliarsi all’una 
piuttosto che all’altra di queste due forme del- 
l’azione non è generalmente in potere di chi 
comanda le truppe. — Molte circostanze, molte 
condizioni di ordine materiale e morale possono 
obbligare a decidersi per la difensiva anziché 
per l’ofiPensiva e viceversa. Giova però notare 


Digitized by Google 



DI ARTE MILITARB 


6r> 

che perchè la difensiva conduca alla vittoria, 
scopo ultimo dell’azione militare, non dovrà li- 
mitarsi ad assoluta difensiva passiva, ma dovrà 
sempre dar luogo alla controflFensiva, ossia a 
quell’atto pel quale l’azione dell’attacco si con- 
verte in quella di attaccante. 

I vantaggi che presenta l’offensiva sono: scelta 
del punto di attacco, libertà delle disposizioni 
per effettuarlo, obbligo pel nemico ad unifor- 
mare le sue operazioni alle disposizioni di at- 
tacco dell’avversario. 

Per la difensiva invece si ha scelta delle po- 
sizioni, miglior utilizzazione degli ostacoli del 
terreno, miglior efficacia dei fuochi. 

Sia nella difensiva come nell’offensiva giova 
uniformare al concetto chiaro e preciso di ci^ 
ohe si vuol conseguire i dettagli delle opera- 
zioni, onde vi sìa accordo ed armonia per un 
fine unico, ricordai! do ohe a parità di condizioni 
il vantaggio sta per chi sappia con buone di- 
sposizioni ottenere la superiorità relativa contro 
il nemico. 
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Marci* — loro distribnzion* — norme per eseguirle — 
servizio di sicurezta nelle marcio. 


Nella generica denominazione di marcia, sono 
oomprese tutte le operazioni che una frazione 
di truppa eseguisce per portarsi da un sito ad 
on altro. 

doeste operazioni, ossia le marcie, si distin- 
guono in quelle eseguite in prossimità di un ne- 
mico, supposto 0 no, ed in quelle eseguite in 
qualunque altra circostanza, sempre però fuori 
dell’azione tattica del nemico. 

Fra queste ultime vanno annoverate le marcie 
fatte per avvezzare le truppe alle fatiche, per 
cambiare guarnigione, per ooncentramenti in oc- 
casione dì grandi esercitazioni od in caso di 
guerra, per prendere stanza nei presidii dopo 
scioglimenti di campi o dopo una campagna. 
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Fra le prime invece si comprendono tutte, le 
marcie fatte per venire in contatto immediato 
col nemico, o per allontanarsi da lui, oppure per 
cambiar posizione sul luogo dell’azione. 

Le marcie possono essere ordinarie, straor- 
dinarie, foreate. 

Sono ordinarie quando alla truppa non si 
assegna più di 25 o 30 chilometri al giorno 
da percorrere, e si concede un giorno di riposo^ 
in media, dopo tre giorni di marcia; sono straor- 
dinarie quando le si assegna giornalmente un 
cammino maggiore di quello ora indicato; sono 
forzate quando si cerca ottenere ehe la fanteria 
percorra più di 5 chilometri all’ora, la caval- 
leria più di 7, e l’artiglieria più di 6. 

Le truppe in occasione di marcie forzate, di 
rapidi concentramenti o per recarsi in lontane 
località, si servono di mezzi speciali per percor- 
rere il cammino assegnato. Questi mezzi sono 
i veicoli ordinari da trasporto, ed allora la marcia 
si chiama in posta, o le ferrovie. I primi non 
si osano che in casi affatto eccezionali e per 
piccole frazioni di truppa; le seconde invece sono 
le più adoperate, specialmente pel trasporto della 
fanteria, qnando si tratti di un concentramento 
ohe richiede celerità, o di distanze assai grandi 
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da percorrersi. In quest’oltimo caso oltre all’ot- 
tenere sollecitodine nel movimento si ha pure 
economia per l’erario. I trasporti di cavalleria 
ed artiglieria per mezzo delle ferrovie presen- 
tano maggiori difficoltà che non perla fanteria, 
sia per l’imbarco o lo sbarco della truppa, sia 
pel materiale ruotabile speciale ohe si richiede 
0 ohe difficilmente si trcva disponibile presso 
le società ferroviarie. 

Le marcie si distinguono ancora in strategiche 
e tattiche secondo ohe esse hanno uno scopo 
strategico o tattico, come pure possono essere 
offensive, in ritirata' e di fianco, secondo che la 
truppa chele eseguisce si avanzi deliberatamente 
contro il nemico, oppure da quello si allontana, 
oppare cammina in direzione parallela al fronte 
occupato daU’avversario. 

Per tutte le marcie, a qualunque specie ap- 
partengano, vi sono norme da osservare rispetto 
all’ordine e disciplina con cui devono essere 
eseguite, e rispetto all’igiene ed alla comodità 
delle truppe; queste norme però quando si tratti 
di una marcia fatta in prossimità del nemico 
cedono il posto alle misure di sicurezza ohe si 
devono prendere in simili circostanze. 

Ad ottenere ordine e disciplina nelle marcie 
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è necessario che ognuno durante le medesime 
tenga invariabilmente il posto che gli compete a 
seconda del rispettivo grado e della formazione 
adottata; e per ciò si deve esigere che nessnno 
rallenti il passo e perda la distanza, che nes> 
snno, tranne per legittimo motivo, si allontani 
senza averne ott<:;nnto permesso, ooll’obbligo di 
raggiungere immediatamente il proprio posto 
appena cessata la causa deirallontanamento. È 
specialmente nell’ attraversar abitati ohe ai deve 
raddoppiare di vigilanza onde i soldati, con un 
pretesto qualsiasi, non si allontanino dal proprio 
posto. 

Per l’igiene della truppa devesi anzi tutto, a 
seconda della stagione, scegliere le ore della 
giornata in ctiì far eseguire la marcia. Nell’e- 
state sono a preferirsi le prime ore della mattina 
o le ultime della sera; d’inverno invece le ore 
della metà della giornata. Le marce di notte 
non sono da eseguirsi ohe nei soli casi in cui, 
0 per il segreto dell’operazione, o per la neces- 
sità di trovarsi in data località ad ora fissa, 
non sia prudente o possibile rimandare la marcia 
alle ore del giorno. Le marce di notte stancano 
ed affaticano soverchiamente le truppe, perchè 
fatte a scapito del riposo della notte, che loro 
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è indispensabile per ristorare le proprie forze, ed 
al quale non è corrispondente compenso il riposo 
ohe può esserle concesso nelle ore del giorno. 

Dev’essere assolutamente vietato alla truppa 
di sbottonarsi l’abito, dorante la marcia, per 
goder maggior libertà e per sottrarsi ai calori 
della stagione, come del pari non si deve per- 
mettere che alcuno si disseti con bevande fredde. 

Lo stato della calzatora dei soldati deve formar 
oggetto di costante sorveglianza da parte dei 
graduati; con calzatura in cattivo stato si marcia 
male e si mandano molti individui alle ambu- 
lanze con ferite ai piedi. 

Perchè la truppa possa marciare con maggior 
comodità le si dà quella formazione che meglio 
consenta la libertà nei movimenti della per- 
sona, e meno incagli il transito dei pedoni e 
dei carri. Per la fanteria questa formazione è 
di fianco per quattro od anche per doe, se l’an* 
gustia della strada lo esige, disponendo doe od 
ana fila per ciascuna parte di essa, oppure nna 
fila da una parte e tre dall’altra, od infine tutte 
dalla stessa parte. Per la cavalleria la forma- 
zione è pure di fianco per dne^ e nelle strade 
molto larghe anche per quattro: per Tartiglieria 
è la colonna per pezzo. 
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Con queste varie formazioni si hanno le se- 
guenti profondità: nna compagnia di fanteria 
per 2, metri 75; per 4, metri 70; nno squa- 
drone di cavalleria per 2, metri 180; per 4, 
metri 85; una batteria di 8 pezzi, 360 metri, 
ritenendo che una batteria di 8 pezzi consta di 
20 vetture, ciascuna delle quali occnpa 15 metri 
di lunghezza se tirate a tre pariglie, e che oc- 
corrono 2 metri di distanza fra nna vettura e 
Taltra. 

Quando una colonna di truppa in marcia è 
composta delle varie armi frammiste, per quanto 
possa essere ben regolata Tandafara, sono tut- 
tavia inevitabili quei continui urti e fermate, 
quel continuo perdere distanze e far sforzi per 
riprenderle, cagionati dalla speciale celerità' di 
cui le varie armi sono dotate. Quest’avvicen- 
darsi di andature, più o meno rapide, cagiona 
soverchia fatica alle truppe, produce ferite ai ca- 
valli ed allunga inutilmente la dorata della marcia. 

Ad evitare questi gravissimi inconvenienti, a 
meno ohe non siasi in prossimità del nemico, 
nelle colonne di marcia, non si frammischiano 
mai le varie armi; si fa pinttosto marciare avanti 
a qualche distanza la cavalleria, poscia la fan- 
teria e quindi l’artiglieria, oppure essendovi 
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parecchie strade che conducano al luogo desi- 
gnato, si assegna a cìascun’arma una strada di- 
versa, tenendo presente di destinare per la ca- 
valleria la strada più lunga e di fondo meno 
scabro, per l’artiglieria la più larga e di fondo 
solido e per la fanteria la più breve. 

Quando le varie armi o varie colonne mar- 
ciano su strade diverse, bisogna ben regolare 
il movimento in guisa che un’arma od una co- 
lonna non venga ad incrociarsi con un'altra 
sulla stessa strada. Questo inconveniente dà 
luogo a gravissime conseguenze, sia perchè la 
troppa obbligata ad arrestarsi non può giun- 
gere in tempo al lungo designato, sia perchè 
queste fermate non poste a calcolo tengono le 
truppe in fatica un tempo maggioro di ciò ohe 
sarebbe stato necessario, tardando l’entrata negli 
accampamenti ed accantonamenti, la distribu* 
zione del rancio ed ogni altra operazione. 

Per determinare la durata di una marcia, 
non solo bisogna tener conto della lunghezza 
del cammino a percorrersi, delle condizioni in 
cui si trova e della andatura da usarsi; ma ben 
anco delle varie fermate che si devono concedere 
alla truppa, sia per riprender lena, sia per mo- 
mentaneamente riparare agli inconvenienti che 
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pu6 presentare la calzatura, il zaino, l’arma- 
mento e per soddisfare ad altre necessità. 

Di queste fermate in ogni marcia ve ne de- 
vono essere parecchie di breve durata, cioè dai 
IO ai 15 minuti per ogni ora circa di cammino, 
ed una della durata di 1 ora e mezzo circa, fatta 
ai due terzi di strada, detta grand'alt. 

Una piccola fermata deve concedersi poco 
dopo ohe tutta la colonna siasi posta in cam- 
mino, essendo appunto allora che si manifestano 
vari bisogni e necessità cui si deve soddisfare. 
Altra piccola fermata è bene sia fatta poco prima 
di arrivare al luogo di tappa, onde riordinare 
nel miglior modo la colonna. 

Il segnale per le fermate vien dato dalla 
testa di colonna e si ripete successivamente 
fino alia coda. A questo segnale le singole fra- 
zioni di truppa devonsi arrestare nel punto nel 
quale si trovano, senza pensare di chiudere le 
distanze sulla frazione che precede, poiché al- 
trimenti volendo attendere a ciò, le frazioni di 
coda non potrebbero quasi god^'re del beneficio 
della fermata. 

Egualmente il segnale per la ripresa della 
marcia vien pur ripetuto dalla testa alia coda, 
ma le frazioni di questa si pongono in marcia 
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per le prime ed in t^l guisa si riprendono le 

giuste distanze. 

Nelle piccole fermate la truppa non forma i 
fasci e resta sulla strada disposta lateralmente 
alla medesima: nel grandmali invece si formano 
i fasci ed soldati possono allontanarsi a breve 
distanza. 

Le fermate non devono mai succedere in mezzo 
all’abitato: le grandi fermate si possono fare ap- 
pena attraversati abitati di qualche importanza, 
onde ciascuno possa procurarsi quel ristoro di 
cui può abbisognare. 

In generale, si può dire, che il buon anda- 
mento di una marcia dipende dall’andatura te- 
nuta dalla testa di colonna. Se questa inconsi- 
deratamente or affretta il passo ed or lo rallenta, 
fa- si che or le frazioni perdono la distanza ed 
or si urtano le une contro le altre. Deve quindi 
mantenere un’andatura regolare modificandola 
a seconda dei oasi. Cosi al principio di nna 
marcia la testa di colonna deve camminar piut- 
tosto lentamente per dar tempo alle frazioni 
che seguono di entrare a giusta distanza in co. 
lonna; attraversando una stretta, abitati, ponti 
angusti, ecc., deve affrettare il passo, per non 
produr intoppo e deve quindi rallentarlo nuoya- 
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mente a qualche distanza dalla stretta onde non 
far perdere le distanze. Nelle salite bisogna evi- 
tare che la testa di colonna rallenti soverchia- 
mente r andatura, come bisogna evitare che 
nella discesa l’affretti troppo. Se non si cerca 
di vincere la tendenza del soldato a diminnire 
l’andatura nelle salite pel maggior sforzo che 
è obbligato di fare, e dì moderarne la preci- 
pitazione del passo agevolata dalle discese, si 
producono nelle colonne di marcia dannosi ao* 
oalcamenti ed allungamenti di distanze, che mentre 
riescono di fatica alle truppe son sempre causa di 
inevitabile disordine. 

Per quanto si cerchi continuamente di dimi- 
nuire la quantità del carreggio e degli impedi- 
menti, ohe necessariamente devono tener dietro 
alle truppe in marcia, sia in tempo di pace 
come in guerra, non si è però fin qui riusciti 
ad avere tali risultati da non doversi seriamente 
occupare del modo di far marciare tutti questi 
veicoli unitamente alle truppe. 

Tutte queste norme di disciplina, di ordine, 
d’igiene e di comodità, tengono, come si disse, 
il secondo posto quando la marcia sia fatta in 
prossimità del nemico e vi sia quindi proba- 
bilità di dover combattere. La sicurezza delle 
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colonne in marcia, e le preventive disposimni 
necessarie a prendersi pel caso di nn attacco 
richiedono si stabiliscano altre norme, colle quali 
non si può in aleno modo transigere senza esporsi 
alle più fatali conseguenze. 

Le ragioni di comodità e di ordine si oppon* 
gODO in tempo di pace, e quando non si ha a 
temere nessun attacco per parte del nemico, di 
frammischiare alle colonne di truppa i carri del 
loro grosso e piccolo bagaglio, le ambulanze ed 
i carri dei vivandieri; a più forte ragione, con- 
siderazioni di ordine tattico esigono che in tempo 
di gnerra tutti questi impedimenti siano distri- 
buiti in varie colonne marcianti a varia distanza 
dalle truppe alle quali appartengono. 

Cosi il grosso bagaglio e tntti gli impedi- 
menti di cui la troppa non ha immediato bi- 
sogno al giungere alla tappa, si riuniscono in 
nna sola colonna e si fan marciare dietro alle 
truppe a distanza di più ore di strada; il piccolo 
bagaglio comprendente gli oggetti di assoluta 
necessità per le truppe, alcune ambulanze ed i 
carri dei vivandieri si riuniscono pure in altra 
colonna, la quale marcia a breve distanza colla 
retroguardia del corpo io marcia. 

Nelle grandi fermate se ragioni di sionrezza 
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non vi si oppongOHo, si possono fare avanzare 
i carri dei cantinieri onde si portino presso al 
proprio reggimento; ma in qualsiasi altra cir- 
costanza deve essere asaolntameute vietato ai 
carri di questi e dei venditori borghesi di fram- 
mischiarsi alla truppa. 

In caso (li attacoo la colonna del piccolo ba- 
gaglio, meno le ambulanze e parte dei carri 
delle munizioni, deve immediatamente retroce- 
dere se la strada è liberai, ed in caso diverso 
aprirsi im passaggio ed entrare nei campi la- 
teralmente alla strada ed apparcarsi. 

Per sicurezza della colonna del grosso ba- 
galio si distacca una frazione di truppa e le 
si dà l’incarico di scortare detta colonna. Nei 
oasi ordinari, quando cioè la strada per cni deve 
marciare il grosso bagaglio sia snffìoientemente 
sicura, la scorta è unicameute incaricata della 
disciplina e della regolarità della marcia della 
colonna. 

I corpi di truppa in marcia oomandauo gior- 
nalmente per turno un ufficiale per la condotta 
della colonna del piccolo bagaglio e ciasoano yi 
d^dna un sergeute o caporale con pochi soldati. 

Ogni corpo di truppa in marcia, in vicinanza 
del nemico, si premunisce dalle sorprese di questo 
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provvedendo alla propria sioarezza con parte 
della propria forza, ed assegnandole T incarico 
di segnalare in tempo il nemico ed opporvi 
una sufficiente resistenza, che valga a perme^ 
tere al corpo principale di prender l’ordine di 
combattimento. 

Le frazioni di truppa impiegate nel servizio 
di sicurezza si compongono generalmente di fan- 
teria e di cavalleria e si distinguono colle deno- 
minazioni di avanguardia, retroguardia o fìan- 
cheggiatori secondo che devono compiere la loro 
missione avanti, dietro od ai fianchi del corpo 
principale. 

Nelle marcie eseguite lungi dal nemico e per 
qualsiasi scopo si distaccano piccole frazioni in 
retroguardia; ma il suo servizio è solo di po- 
lizia limitandosi a sorvegliare che nessun soldato 
rimanga indietro nella marcia. 

L’avanguardia è incaricata della sicurezza 
della colonna sul fronte e sui fianchi, provve- 
dendo a ciò, pel fronte, coi reparti nei quali 
essa si suddivide, e pei fianchi distaccando pic- 
coli drappelli incaricati di perlustrare le strade 
laterali o di marciare lateralmente alla colonna 
ad una distanza di circa 500 metri e mantenen- 
dosi all’altezza dell’avanguardia. 
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A questi drappelli si dà il nome di pattuglie 
di fiaDcheggiamento, la cui forza varia da due sol- 
dati ad un plotone, e a seconda della lor forza 
distiognonsi \n piccole, medie e grosse pattuglie. 

La forza deiravaugnardia dev’essere circa la 
qnarta parte di quella del corpo principale, e 
deve mantenersi da questo alla distanza ohe 
deve esistere fra le frazioni destinate ad agire 
in ordine sparso ed i propri sostegni; tenendo 
però sempre presente ohe questa distanza deve 
essere tale da permettere ohe il nemico sia se- 
gnalato in tempo e che l’avanguardia possa in 
tempo essere sostenuta. 

Fatta eccezione pei oasi in cui si eseguisce 
una marcia in ritirata, come si disse, il servìzio 
della retroguardia è unicamente di polizia e 
disciplina, per raccogliere i ritardatari e farli 
ritornare al loro posto. — La sua forza de- 
v’essere quindi assai limitata e varia da quella 
di una pattuglia media a quella di una com- 
pagnia, secondo ohe è più o meno forte il 
corpo principale. — La distanza a coi deve 
rimanere dalla coda della colonna è di circa 
200 metri, a meno che non vi sia colonna 
di carri, nel qual caso dovrà marciare dopo di 
questa. 
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Nelle marcie in ritirata la colonna assegna 
alla retroguardia la stessa forza e composizione 
stabilita per l’avanguardia nel le marcie in avanti. 
— Nei oasi però in cui il pericolo di un attacco 
sia imminente, se ne accrescerà la forza e se 
ne cambierà la composizione a seconda delle cir- 
costanze. 

Nelle marcie di fianco il servizio di sicurezza, 
dalla parte dalla quale si può temere le offese 
del nemico, va fatto impiegandovi maggior forza 
di quella ohe d’ordinario si distacca per sem- 
plice fiancheggiamento in una marcia in avanti. 

In prossimità del nemico quando una colonna 
arresti la sua marcia, o per riposare le truppe, 
0 per altro motivo, incarica pure del servizio 
di sicurezza le frazioni già destinate in avan- 
guardia, retroguardia e fiancheggiatori, le quali 
occupando 300 o 400 metri tutto all’ intorno 
gli accessi e le facili comunicazioni con piccole 
pattuglie, - riescono a stabilirò un sufficiente oor- 
done di osservazione. 

Queste fermate chiamansi fermate protette. 

Nelle marcie di notte la forza delle frazioni 
destinate al servizio dì sicurezza non varia, ma 
deve aumentare la loro vigilanza come deve 
diminuire la loro distanza dal corpo principale. 
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il OGmaDdante di una frazione éì trùpj^e ia 
servizio di sieareazA, tosto scoperte il Bemico, o 
quando bob abbia piè dubbio sulle sue ìnteu» 
zìoni di attacco, ne previene il comandante del 
corpo prineipale e prende tette le necessarie di- 
sposizioni, ntilinzaado speeialmonte gli oitàeoli 
del terreno, per opporre una piiom resiStensa 
in guisa da poter essere rraforsato dal corpo 
principale oppure ripiegare lentanaentesn questo. 

Una delle oondizioni alle qnali si deve soddi^ 
sfare quando si marcia in prossimiiii del nemico, 
si è ohe la colonna di marcia presenti poca profo«<> 
dità, onde lo spiegamento per prendere l’ordine 
di battaglia non abbia a sneeedere troppe lente. 

Per (nò sarò seoessario restringere, per quanto 
possibile le distane fra le f fazioni della oolòaim 
anmetìtandoBO il fronte oel formarla per pk* 
toni su quattro righe a dii^anze «irrate^ oppure 
utilizzando diverse strade quando questi si tr(H 
vino quaei ohe parallele alla direttnoe di marcia, 
od a bAle distanza l’ima dall’altra dai lasciare 
interraUi fta le oolomie proporzionati alla Icnro 
fronte di spiegamento^ Di più queste varie oo- 
lonne mareianti sn dii^erso strade devono ri- 
spettivamente provvedere alla propria sicurezza, 
devono mantmiersi in oontinaa oomtUlieaziOne 
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fra di loro e marciare oolle teste di colonna 
alla stessa altezza, onde evitare ohe una di esse 
sMnoontri col nemico prima delle altre e venga 
da questa sopraffatta. 

La convenienza di non frammischiare le varie 
armi nella stessa colonna non si deve osservare 
quando si tratti di marcio fatte in vicinanza 
del nemico, ohe anzi in questi oasi è assoluta» 
mente indispensabile formare la colonna com» 
ponendola delle tre armi. 

I criteri ai quali attenersi per tale composi- 
zione sono: porre alla testa Tarma ohe per le 
sue proprietà tattiche può con maggior profitto, 
essere utilizzata nel terreno sul quale si può 
più probabilmente aver da combattere; porre 
in sostegno di quest’arma conveniente forza di 
artiglieria ohe ne protegga l’azione, collocare 
in fine per ultima Tarma che mena si adatta al 
terreno. 

All’annuncio della presenza del nemico ed a se- 
conda dei ragguagli rioevuti dalle frazioni in 
servizio di sicurezza, il corpo principale abban- 
dona la strada battuta, forma le colonne di ma- 
novra, e queste, approfittando dei passaggi esi- 
stenti od improvvisati, entrano nei campi laterali. 

É perù da osservarsi ohe quanto più presto 
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si abbandona l'ordine di marcia per adottare 
quello di manovra, le truppe, dovendo marciare 
in colonna a traverso gli ostacoli del terreno, 
tanto maggiormente si affaticano: ma si ha però 
il vantaggio che adottato l’ordine di manovra 
si passa da questo a. quello di combattimento 
assai più celeremente. 

Sarà quindi necessario prima di prendere 
l’ordine di manovra di rendersi esatto' conto 
della distanza alla quale si trova il nemico, 
del tempo necessario da spiegarsi io battaglia 
onde da un lato non stancare inutilmente le 
truppe, dall’altro non farsi cogliere dall’avver- 
sario in via di movimento per passare da un 
ordine all’altro. 

L’impiego delle ferrovie pei trasporti mili- 
tari pnò in qualche modo aver diminuita l’im- 
portanza delle maroie nel campo strategico; ma 
nel campo tattico le marcie godono ancora di 
tutto il loro valore e della loro influenza; talché 
l’esito di una battaglia e talvolta di nna cam- 
pagna pnò dipendere dal modo con cui una o più 
colonne percorrono il cammino assegnato loro per 
condursi da un punto ad un altro. 

A complemento di quanto si è fin qui detto 
sulle marcie si offrono qui di seguito i dati re- 
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latiyi all’orditìe di marcia ed alla profondità 
ohe prosenta una divisione in prossimità del 
nemico. 


\ 


Una compagnia di fanteria'coii punta di 
avanguardia". . . . profondità M. i 830 


Distanza »' 200 

Tre compagnie . profondità * 210 

Due pezzi » 40 

Distanza » 400 

Due battaglioni .... profondità » 560 
Sei pezzi>d otto cassoni , » » 240 

Distanza > 1500 

Un reggimento di fanteria, profondità » 875 
Due batterie pezzi e cassoni ...» 550 

Una brigata fanteria » 1775 

Distanza . . . ’ • . » 105 

Ambulanza divisionale . profondità » 155 
Colonna munizioni ... » » 455 


1980 


5410 


Profondità totale . . M i 7390 

A 1000 metri almeno seguirebbe la colonna 
del carreggio. 
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Avamposti — loro riparto e composizione— criteri pel 
loro collocamento — condotta che devono tenere nei 
vari casi. 


Quando un corpo di trìippa guerreggianta ac- 
campa, impiega distaccamenti speciali sia per 
premunirsi contro gli attacchi improvvisi del 
nemico come per prendere sul medesimo infor- 
mazioni. 

Questi distaccamenti ai quali si dà il nome 
di avamposti sono in generale formati dalle 
stesse frazioni di troppa impiegate, durante la 
marcia, in avanguardia ed in fiancheggiatori; e 
quando si tratti di un corpo isolato, che debba 
premunirsi noo solo sul fronte e sui fianchi ma 
tutto all’intorno, anchela frazione adoperata nella 
marcia co nae retroguardia, è impiegata, convenien- 
temente rinforzata, nel servizio d’avamposti. 
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In caso di marcia in ritirata il còmpito prin- 
cipale nel servizio di avamposti spetta alla re- 
troguardia, come nelle maroie in avanti spetta 
all’avangnardia. 

Questo servizio ha, come si è detto, un du- 
plice scopo, la vigilanza cioè sul nemico e la 
prima resistenza contro i suoi attacchi; per ciò 
i distaccamenti che vi sono impiegati devono 
aver forza, composizione e formazione tale da 
permettere che questi due scopi siano, per quanto 
possibile, raggiunti. 

La vigilanza si ottiene collocando a grande 
distanza dal corpo principale (5 o 6 chilometri) 
piccoli grappi di truppa sulle comunicazioni più 
importanti coU’incarico di segnalare l’avanzarsi 
del nemico, predendo sul medesimo tutte quelle 
informazioni che possono tornar utili alla guerra. 
Tali gruppi chiamansi posti d'avviso. 

Durante il giorno questi piccoli gruppi, o 
posti d’avviso, sono preferibilmente forniti dal- 
l’arma di cavalleria come la più adatta a riti- 
rarsi ed a portar avvisi più rapidamente. A 
3500 0 4000 metri dal corpo principale e sulle 
comunicaziozi più importanti sono collocate delle 
frazioni dì truppa alle quali si dà il nome di 
gran guardie, ciascuna delle quali alla distanza 
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di a 300 600 metri distacca 2 o 3 piccoU posti 
ohe a lor vjlta a brevissima distanza stabili: 
soono una vedetta. 

Il cordone formato da queste vedette serve 
essenzialmente alla sorveglianza snl nemico: ma 
considerato come più specialmente costituito dai 
piccoli posti, e questi come direttamente appog- 
giati alle rispettive gran guardie, deve ritenersi 
come cordone di prima resistenza, sia ohe in caso 
^ di attacco, secondo le condizioni del terreno, i pie, 
coli posti ripieghino sulle gran guardie, sia ohe 
queste si portino in avanti per sostenere i pio* 
coli posti. 

Dietro alle gran guardie alla distanza di 
1500 a' 2000 metri si collocano altre frazioni 
di troppa quali riserve del primo cordone, e 
se la forza del corpo principale e le condizioni 
del terreno lo consentono, queste riserve possono 
essere composte delle varie armi. 

Oltre a ciò, sia per sorvegliare il servizio 
prestato dai piccoli posti e sentinelle, sia per 
porre in comunicazione fra loro i riparti degli 
avamposti, o per perlustrare, esternamente al 
cordone d’osservazione, tratti di terreno e lo- 
calità sospette, si distaccano dalle gran guardie 
piccole pattuglie, le quali eseguita la missione 
ricevuta fanno ritorno al rispettivo riparto. 
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Avmdx) indioftto qual approssir 

matiyauaeutd la for^a complessiva di w& avau<- 
guardia, proporzionatamente alla Ibiraa di un 
corpo di ty-nppa in marciai resta pure determi- 
nata quale debba casere^ la forza compina^iva 
delle truppe io avamposto. £ però da notuui cbat 
sebbene le condizioni del terreno, il grado di re- 
sistenza cbe si vnol ottenere dai pioooli posti e 
gran guardie, possano far variare la proporzicms 
jìca le truppe impiegate in questo primo cor- ^ 
dpne e quelle poste in riservai in generale t;ut- 
tavia la forza di queste dev'essere poco presso 
il doppio della forza di quelle. Cosi una divi- 
sione dan.cbsggi&ta da altre divisioni impiega 
nel servizio degli avamposti due battaglioni, 
un dei quali serve a fornire le gran guardie 
«d i piftcoli posti, e l’altro battaglione resta 
.in riserva, v^. /-.y,, 

L’nfficiale più elevato in grado od a parità 
di grado il più anziano fra qnelH dei riiparti 
di truppa in servizio agli avamposti, ba il oo- 
mando superiore di questi. -A Ini spetta,- giusta 
gli ordini e le indipazipni ricevute dal comando 
del corpo prineipale, di dirigere il c.oliooaincDto 
dei posti d’avviso, delle gran guardie o deUe 
riaervoi di scrvegUare alia disciplina ed al buon 
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aiidi^€»iito d«l servijdo pree«o di essi, dì rego- 
lare la condotta a tenersi in caso d*attaoeo ed 
in qaaionqne altra circostanza. 

0,Qalora gli avamposti si estendano per una 
zona di terreno soverchiamente grande, stante 
ohe il comandante silicio re non potrebbe di 
persona esercitare sn tale estensione la sua vi- 
gilanza, ii sistema di sìcnrezza viea diviso in 
vari scompartimenti, nei limiti dei quali l’affi- 
ciale più elevato in grado ha le stesse attribn- 
zioni del comandante inperiore; sempre però 
«abordioatamente a questo, dal quale diretta- 
menta dipende ed al quale dirige qualunque rap- 
porto od informazione. 

Le truppe comandate agli avamposti ricevono 
lOrdinariamente il cambio ogni 24 ore e prefe- 
rìbilmente aJl’albeggiare. Ciò permette di avere 
disponibile al cordone di sicnrez^ una forza 
doppia in. quell’ora m cui d’ordinario il nemico 
eeegnìsce ricogniziooì o veri attacohi. 

I sposti d’avviso, come sì è detto, . si collocano, 
Badie principali comunioazionì, di preferenza 
agli incrocicchi delle strade, nei punti del ter- 
reno ove la vista pnò spaziar maggmrmente, 
cercando ,di quanto possibile na- 

scosti 
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Essi devono vegliare sopratatto di non essere 
oironiti da piccole frazioni nemiche per non es- 
sere fatti prigionieri, e per ciò dovranno non 
solo sorvegliare la strada snlla quale sono col- 
locati, ma eziandio tatto il terreno circostante 
almeno per qaanto lo permette la vista. 

All’approssimarsi del nemico, basta che nn 
solo soldato del piccolo posto corra colla maggior 
celerità a portarne l’avviso alla propria gran 
guardia; gli altri si ritireranno lentamente, se 
non insegniti, cercando di scaoprire la forza 
dell’attaccante, la sua composizione ed ogni altro 
dato ohe possa tornar utile a sapersi, oppure 
opporranno la massima resistenza in attesa delle 
gran guardie ohe vengano loro in riforzo. 

Il collocamento dei piccoli posti va fatto con 
discernimento ed intelligenza; le linee del ter- 
reno determinate dai suoi ostacoli principali 
devono servire di guida per stabilirli, ponendo 
mente ohe essi devono esser disposti in quei 
punti nei quali la loro presenza possa realmente 
riuscir efficace, e non già ove lo richiederebbe 
un soverchio amore alla simmetria od alle pre- 
scrizioni regolamentari. 

Il collocare un piccolo posto in posizione dalla 
quale la propria vedetta nulla veda, o per la 
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quale è impossibile supporre la venuta del ne- 
mico, è contrario al retto criterio pratico mili- 
tare. — Non è inoltre inutile di dire ohe i pic- 
coli posti e le loro vedette devono servirsi di 
ogni mezzo per essere il meno che possibile sco- 
perte dairassalitore. 

I piccoli posti^ sempre utilizzando gli ostacoli 
del terreno per porsi al coperto, devono collo- 
carsi in misura di poter colla vista convenien- 
temente invigilare sulla propria vedetta ed a 
portata di voce onde sentire gli aliarmi od altri 
segnali. 

Le gran guardie si appoggiano ad ostacoli 
del terreno, in quei punti collocati in posizione 
centrale rispetto ai propri piccoli posti, e che 
meglio le favoriscano per presentare all’oocor- 
renza una buona difesa e per nascondersi alla 
vista dell’avversario. 

Le riserve possono valersi delle località vi- 
cine alla posizione centrale degli avamposti od 
a quella parte che più si teme minacciata, per 
usufruire delle risorse e comodità che esse pre- 
sentano per un buon accampamento, non essendo 
loro còmpito di restare permanentemente in os- 
servazione, ma bensì di accorrere in sostegno 
in quel punto che il bisogno richiede. 
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Questa distribuzione delle truppe è necessario 
sia preceduta da una ricognizione del terreno 
da parte di (dii ha incarico di sistemare gli avam- 
posti. — Di notte questo oòmpito riescirà assai 
più difficile, ed allora sarà mestieri obe ogni 
comandante di gran guardia percorra, per quanto 
può, il terreno posto sul suo- fronte, collocando 
i piccoli posti in guisa che si trovino collegate 
fra loro e oolle laterali. — All’alba si potranno 
poi rettificare quegli errori ned quali si fosse 
incorso a causa deH’oscurìtà della notte. 

In caso d’attacco per parte del nemico, gli 
avamposti devono presentare tale una resistenza 
ohe .valga a porre in grado il corpo principale 
di prender le armi e {¥irsi in difesa sulla po- 
sizione presoiitta,oppure avanzarsi per respingere 
l’avversario. 

Il comandante degli avamposti deve inoltre 
saper distinguere i veri dai falsi attacchi del 
nemico, onde non obbligare coi suoi rapporti 
il corpo principsde lasciare inopportunamente i 
propri! accampamenti, facendolo restare in di- 
sagio senza bisogno. 

Accade talvolta ohe, volendo trar in inganno 
l’avversario, ai lasciano gli avamposti jneutre il 
corpo principale si è già messo in marcia da 
più ore. 
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la questi casi giova continuare la sorveglianza 
e le consuete operazioni di servizio come se di 
fatto gli avamposti cnoprissero ancora il corpo 
principale, e quando questo abbia guadagnato 
il tempo necessario a raggiungere lo scopo ohe 
si vuol ottenere, non resta che ritirarsi rapi- 
.damenlie, procurando di contenere gli attacchi 
coi quali il nemico, scoperto l’inganno, può in- 
calzare. 

Keil’istruzione per l’ammaestramento tattico 
delle truppe di fanterìa messa in vigore pel 
nostro esercito il 15 maggio 1872 sono conte- 
nuto, da pagina 45 a pagina 151, tutte le norme 
regolamentari di sicurezza, sia per le truppe che 
marciano come per quelle che accampano. 
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Delle posizioni — loro distruzione — condizioni neces- 
sarie per le posizioni difensive e por le oflfensive — 
distribuzione delle truppe nelle posizioni —dei posti 
o località — degli abitati isolati ed ■ a gruppi — 
degli stretti — dei corsi d’acqua — degli stagni epa- 
ludi — dei boschi — delle alture — difesa ed attacco 
dei posti o località. 


Per posizione intendesi, nel linguaggio mili- 
. tare, una limitata zona di terreno, ohe riunisca 
caratteri tali da agevolare e render più efficace 
l’azione difensiva od offensiva delle truppe che 
la occupano. 

Cluando trattasi di un sol punto del terreno, 
allora alla posizione si dà il nome di posto o 
località. 

Balla definizione stessa delle posizioni chia- 
ramente emerge come esse si possano occupare 
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con nno scopo difensivo od offensivo ed anche 
per Tnno e Taltro ad nn tempo. 

Si avrà uno scopo puramente difensivo quando 
si occupa una posizione per impedire ohe il ne- 
mico si avanzi o s’impadronisca esso stesso di 
quella data posizione; lo scopo sarà offensivo 
se ^i occupa col deliberato intendimento di slan- 
ciarsi da essa sul nemico; sarà in fine difensivo 
ed offensivo ad un tempo, quando valendosi dei 
vantaggi ohe la posizione presenta, si vuol farne 
perno di difesa, non senza avere in progetto di 
sboccare dalla posizione per agire offensivamente. 

Non tutte le posizioni però si prestano egual- 
mente agli scopi ora accennati, ed a seconda 
dei vari caratteri di cui possono essere dotate 
vanno necessariamente occupate con intendimenti 
diversi. 

Le condizioni indispensabili per qualsiasi po- 
sizione da occuparsi con uno scopo qualunque 
sono: aver dominio e vista sufficientemente li- 
bera e spaziosa sul terreno circostante, esten- 
sione e profondità proporzionata alla forza delle 
truppe, porre al coperto dalla vista e dal fuoco 
nemico le truppe ohe la occupano, comunicazioni 
nell’interno di essa sufficienti e facili appoggi 
ai fianchi, vie di ritirata facili e sicure, e quando 
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la posizioua debba essere oeoapata per qualobe 
giorno, comodità per gli aecampamenti» 

Una posizioBO dieesi dminante ed ha vista 
Bafficienteaiente libera e splkziosa sol terreno 
uircostaate, quando persseUe l’effieaeia dei fnoohi 
su di esso ed il diseoprimento di qualunque 
mossa del nemioe almeno élla portata del oén" 
Bone. Pel domibio declla posizione bisogna però 
por mente ohe ì fuochi non devono rieseire 
troppo decanti, ma beasi tradenti sugli aooessi 
più facili del terreno, e ^e perciò i dolci pendìi, 
i punti salienti della pc>B»ìene vanno utilizzafi 
come i più vantaggiosi per l’azione delle anni 
a fuoeo. 

L’avere libera e spaziosé vista sul terreno 
drcosténte impedisoe al nemioo di eseguire mo- 
vimenti di sorpresa, ed alle truppe ohe occupano 
la pospiione concede al maìBimc gfado i’inizia- 
tiva per disporre dei propri mezzi onde opporsi 
agli intendimenti deU’avversario. 

Un corpo di truppa ha bièoguo di un dejter- 
minato spazio sia in estensione come ki profon^ 
dità per poter ègire eon venientemente secondo 
ì presti dell’arte militare. 

Tenendo qnindi eonto delle formazioni ed or- 
dini adottati pél ootabatUmento, si può stabiiire 
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come criterio generale £ 4 >plicabiie a troppe, ia. 
grossi corpi, che Tea tensione, del fronte di una 
posizione deve avere, colla forza, destinata ad { 
oocuparla, il rapporta di l'.‘ 8 circa, cioè che per 
ogni metro del fronte si devono avere, 8 no* 
mini circa disponibili. In quanto alla, profondità 
delia posizione nella generalità dei- casi è suf«' 
ficiente quella^ di 1000- metri circa. Ben inteso 
che le condizioni deli terreno, lo scopo ohe. sii 
cerca raggiungere e la qualità delle truppe imr. 
piegate, possono far variare, più o meno sensi* 
bilmente questi dati. 

Cosi giova pur intendere ohe la distribuzione 
delle troppe non va fatta geometricamente as- 
segnando per. ogsi‘ metro. dì fronte ih numero 
di uomini ohe glii compete; ma sibbene con 
quella varia successione che il* terreno richiede, 
or aumentando ed or diminuendo la forza dei 
combattenti, e talvolta, ove le.oondìzionMocalìi 
lo consentano, lasciando anche intervalli più< o 
meno estesi. Occupata una posizdo&e, il. raggio 
di sorveglianza va esteso quanto maggiormente 
si può, 6. quello, delibazione va ristretto nei li> 
mid della propria forza. 

Se una posizione mette al riparo dai colpi: 
e dalla vista, deb nemico parte delle.iroppe che 
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la occupano, non solo rende meno gravi le per* 
dite di queste, ma permette eziandio che esse 
possano nascondere i propri progetti, facilitando 
cosi le sorprese o lasciando l’avversario in con- 
tinua titubanza ed incertezza. 

Nell’interno di una posizione le comunica- 
zioni devono essere sufficienti e facili onde 
siano possibili i movimenti che debbono eseguire 
le truppe, senza confusione e senza ritardi. — 
Alcuna di queste comunicazioni sarà necessario 
seguano una direzione perpendicolare alla fronte; 
ma una almeno dovrà avere una direzione pa- 
redella. 

Le parti più deboli e vnlnei abili di una po- 
sizione sono i suoi fianchi, è quindi necessario 
di avere, in questi, ostacoli naturali ohe presentino 
sufficiente appoggio, ed in caso diverso si deve 
supplirvi con trinceramenti, od altre opere di 
fortificazione campale, o per mezzo di speciali 
disposizioni di truppa. 

Offrono buoni appoggi ai fianchi i corsi d’acqua 
sufficientemente larghi e profondi, i laghi, le pa- 
ludi, gli stagni quando abbiano grande estensione, 
i burroni, le alture a scosceso pendio, le ampie 
foreste e gli abitati di maggiore o minore impor- 
tanza, specialmenle se cinti di mura o fortificati. 
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Dietro alla posizione devonsi avere facili e 
jsicure vie di ritirata; queste’ vie devono cioè 
essere praticabili da latte le armi, non presen- 
tare pendenze tali da richiedere mezzi speciali 
pel trasporto delle artiglierie, e devono svilup- 
parsi nel senso perpendicolare alla fronte della 
posizione onde siano perfettamente coperte da 
questa. 

Nel caso si debba occupare per qualche tempo 
una posizione sarà mestieri provvedere perchè 
vi abbia sufficiente quantità d’acqua pei bisogni 
della truppa, e tutte quelle altre comodità atte 
a rendere meno faticoso e disagiato l'accampa- 
mento. 

Se non fosse sana si dovrà cercare con tutti 
i mezzi di renderne il soggiorno meno pernicioso 
alla salate del soldato. 

Le condizioni speciali ad una buona posizione 
difensiva sono: presentare sul suo fronte osta- 
coli e posti difensivi, reciproco fiancheggiamento 
fra le parti che la costituiscono. 

Gli ostacoli che si trovano sul fronte, come 
corsi d’acqua, ponti, muri di ciuta di orti e 
giardini, folte siepi, ecc , obbligano il nemico 
ad avanzarsi in masse di poca fronte e molto 
profonde, a sconnettere l’ordine di attacco ed a 
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cambiarlo ad ogni tratto. — I posti difensivi 
come abitati, alture isolate, boschi, ecc. servono 
per organizzare sul fronte della posizione una 
prima difesa, obbligano il nemico ad impadro" 
nirsene con gravi sacrifici ed a procedere all'at- 
tacco della posizione principale già stanco e 
spossato. 

E però necessario che questi posti difensivi 
siano protetti daU’artiglieria collocata sulla po- 
sizione principale, cosicché caduti in mano del- 
l’avversario non possano per ini costitnire validi 
punti di appoggi, ed in fine ohe fra questi posti 
e la posizione principale esistano vie sicure e 
facili di comunicazione da seguirsi in caso di 
ritirata. 

La condizione speciale ad una buona posi- 
zione offensiva è che essa presenti larghi, nu- 
merosi e facili sbocchi, sia sul fronte come sui 
fianchi, da permettere Timpiego offensivo delle 
truppe. 

È pur necessario ohe il terreno sul fronte 
della posizione sia unito e non attraversato da 
ostacoli d’importanza che paralizzino l’azione 
offensiva. 

Una posizione che risponda ad un tempo ' alla 
difensiva ed all’offensiva deve favorire In reei- 
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Btenza centro il nemico, l’aTvanzarsi contro al 
medesimo e onoprire la ritirata all’occorrenza. 

Siiè detto' che quando una posizione è limi- 
tata ad nn pnnto solo del terreno prende il 
nome di .'posto o località difensiva: tali sono 
gli abitati, sia isolati < come riuniti in gruppi 
(borghi, villaggi,) gli stretti, i corsi d’acqua, le 
paludi, gli stagni, ì boschi, le alture. 

Sia ' per l’occupazione, come per la difesa od 
attacoo di ciascuno di questi posti o località, vi 
hanno le seguenti norme speciali. 

Abitati isolati. — Se il tempo lo consente si 
usano dei mezzi forniti dalla fortificazione per 
porre l’abitato in istato di difesa; in ogni caso 
la sola fanteria è incaricata di occuparlo e di- 
fenderlo. 

La* forza della truppa che riceve tale incarico 
dey’easere proporzionata all’ampiezza ed all’im- 
portanza del posto, e, messa sotto gli ordini d’un 
sol graduato, la si divide' in due parti, l’nna 
delle quali deve valersi delle aperture per far 
fuoco contro il nemico' (destinando uno -o due 
ed ranche più soldati^ per ogni apertura secondo 
le .sua* ampiezza), l’altra deve invece restare in 
riserva per rimpiazzare' le perdite sofferte dalla 
prima e per irrompere sull’avversario quando 
stringa l’attaooo dappresso. " 
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La difesa di un abitato dev’essere ostinata a 
tntta oltranza, tal che anche quando il nemico 
riesca a penetrare nel pianterreno devesi con- 
tinuare snccessiyamente dai piani superiori. 

Per l’attacco spetta anzitutto all’artiglieria di 
sloggiare coi snoi tiri il difensore, e quando 
ciò non si possa ottenere, la fanteria si avvicina 
al posto in ordine sparso, e difilata per quanto 
possibile, marciando a preferenza nella direzione 
degli angoli del fabbricato, e «giunta a poca 
distanza si slancia alla baionetta impadronendosi 
di un’apertura. — Sìmili attacchi per riesoire 
è bene succedano simultaneamente da vari lati 
del caseggiato. 

Abitati a gruppi (borghi e villaggi). — Negli 
abitati a grnppi si occupano i fabrioati che ne 
costitniscono il recinto esterno, distribuendo la 
fanteria nell’interno di essi, ed anche innanzi 
in cacciatori e lasciando buone riserve ih posi- 
zione centrale, al coperto ed in misura da poter 
irrompere sul nemico dagli sbocchi principali. — 
L’artiglieria, come la cavalleria, può esser pure 
impiegata nella difesa di simili posti, disponendo 
la prima in qualche ponto dominante che batta 
d’infilata le vie principali di accesso o fiancheggi 
il lato più minacciato del recinto, e la cavalleria 
di fianco al lato stesso. 
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Un abitato a groppi perchè si presti in modo 
conveniente alla difesa, deve possedere muraglie 
esterne solidamente costrutte, terreno circostante 
sgombro da lasciar scuoprire i movimenti del 
nemico e fargli subire perdite assai gravi, deve 
essere collocato in posizione dominante, avere 
nell’interno e per la ritirata facili e sicure vie 
di comunicazione. 

La forza delle truppe di fanteria impiegate 
alla difesa di un abitato a gruppi dev’essere pro- 
porzionata allo sviluppo del suo recinto esterno; 
quella dell’artiglieria dev’essere in relazione col 
numero dei punti principali dai quali può rie- 
scìre di efficace impiego; ed infine quella della 
cavalleria dipende dai caratteri del terreno più 
o meno favorevole all’azione di quest’arma: 

La direzione delle operazioni è affidata ad un 
sol capo; ma questi divide l’abitato in vari 
scompartimenti e pon'e le truppe che sono as- 
segnate a difesa di ciascuno di essi, sotto al co- 
mandò di un solo ufficiale, al quale, essegna il 
proprio còmpito. Il capo della difesa invigila 
a che le operazioni dei vari scompartimenti rie- 
scano coordinate, per quanto possibile; provvede 
colle riserve di cui dispone alle sortite ed al 
sostegno dei punti più minacciati, 
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-Una prima difesa si ottieBe dai eaoeiat&ri di- 
sposti in catena fnori del recinto appoggiati dai 
proprii Sostegni, ' quindi dal fuoco ’delle truppe 
che occupano il recinto stesso. — L’altima di- 
fesa si organizza tìèirin terso dell’abitato entro 
ed 'intorno -a qSel fabbricato, che, • per ampiezza 
e -solidità,, presenti maggiori ■ condizioni di re- 
sistenza. 

Neirattacco^di'un abitato a*grnppi ha parte 
importantissima l’artiglieria, la quale eoi suoi 
fuochi spesso riesce 'da -sola ad 'abbattere ed 
'incendiare i caseggiati, rendendone al nemioo 
impossibile - l’ocdnpazione. 

La- fanteria -si' avanza in una <pHma linea di 
dacoiatori utilizzando al massimo- ^ado gli osta- 
caii del terreno, appoggiata questa prima linea 
dai . proprii sostegni cerea di far indietreggiare 
' le troppe della difesaf poste fuori del recinto. — 
Ottenuto qdesto risultato si avanza aneora, cerca 
d’ifBpadronirsi di qualche» posto -avanzato e di 
là favorisce l’azione delle riserve, le quali spie- 
gano il loro attaeeo preferibilmente contro i 
salienti del recinto, contro gli accessi,, più im- 
portanti dell’abitato o contro quei . pnnti nei 
(quali l’artiglieria è-rgìà^ riuscita ad aprire larga 
breccia. Il generale, per la buona ziuscita^del- 
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l’attaooo, conyieRe esegaìrne alomni finti o seqon- 
dari, ed uno principale ani ponto più favorevole. 

Superato il primo recinto, il 'combattimento 
ai farà più accanito nelPinteruo; difenaore ed at- 
taccante ai contrasteranno il terreno di caea in 
casa, prendendo specialmente di mira i caseg- 
giati più ampli, solidi e dominanti. 

L’azione della cavalleria non può aver luogo 
ohe come minaccia sui fianchi dell’avversario 
ohe occupa l’abitato per tagliargli ogni via di 
ritirata, oppure neirinseguimento in caso di 
felice successo per rattaocante. 

Stretti. — Per stretto si intende qualunque 
spazio, ■ il quale obbliga la truppa, per attraver- 
sarlo, a’ restringere la propria fronte su più o 
meno ■ limitata estensione. Q,u>.sti stretti in-gene- 
rale si possòno < considerare siccome oostitoiti 
dallo spazio, compreso fra due ostacoli posti 
l’ano di fronte all’altro: ora questi ostacoli pos- 
sono essere praticabili dalle varie artni e quindi 
utilizzabili per la difesa o pèr l’attacco, come 
sarebbe-Qua strada ineassata fra due altare 'a 
dolce - pendio, ’ ed allora gli ostacoli e la strada 
costituiscono una posizione delle quali si è già 
parlato: o non sono utilizzabili {come nel caso 
'di una strada incassato fra scoscese e ripide 
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alture, oppure di un ponte su di un corso d’acqua 
o (li una diga a traverso nn»> stagno o palude), 
ed allora la difesa e l’attacco rientra nel caso 
di un posto 0 località. 

AU’entrata di questa specie di stretti il di- 
fensore trovasi in condizioni peggiori dell’attac- 
cante, sia perchè questi può prendere, rispetto 
a quello, una formazione avviluppante, sia perchè 
il difensore in caso d’insuccesso dovrebbe ese- 
guire la sua ritirata per una sola via incalzato 
dal nemico. — Lungo lo stretto il difensore e 
l’attaccante trovansi nelle stesse condizioni, non 
potendo urtarsi che colle sole teste di colonna 
di egnal fronte. Alla .sortita invece il difensore 
si trova in condizioni migliori dell’attaccante, 
potendo prendere una posizione avviluppante 
rispetto a questo, che trovasi obbligato a sboc- 
care dallo stretto con unica testa .di colonna di 
fronte poco estesa. 

Tornando quindi alla difesa più utile l’occu- 
pare la sortita dello stretto, il difensore si varrà 
degli ostacoli del terreno posto da tal parte per 
utilizzare l’azione delle armi di cui dispone, 
procurando sopratntto di concentrare i proprii 
fuochi sullo sbocco stesso. 

Le disposizioni pertanto necessarie a prendersi 
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per tal genere di difesa rientrano in quelle già 
accennate per le varie specie di posizioni, . 
con quelle modificazioni ohe le circostanze del 
terreno e dello scopo che si cerca raggiungere 
richiedono. 

Può però accadere che un corpo di truppa, 
o per assicurare lo sbocco di uno stretto ad 
altre troppe, o per respingere un violento in* 
segnimento del nemico, debba organizzare la 
difesa o all’entrata dello stretto o neU'interno 
del medesimo. — Nel primo caso sarà indispen- 
sabile utilizzare gli ostacoli del terreno che si 
trova di fronte, e si ricade quindi nell’occupa- 
zione e difesa di una posizione con uno stretto 
alle spalle; nel secondo, qoando il terreno im- 
pedisca assolutamente qualunque spiegamento, 
nè si presentino sinuosità delia strada che per- 
mettono un efficace impiego dell’artiglieria con 
fuochi di fianco o di rovescio, si dovrà ricorrere 
all’unica formazione attuabile, una colonna cioè 
di fronte, estesa per quanto possibile, e con 
questa correre sulla testa della colonna del ne- 
mico che s’avanza. 

L’attaccante come si è detto, trovasi in con- 
dizioni sfavorevoli, quando debba sboccare dallo 
stretto: sarà quindi giuocoforza che si rassegni 
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>'a lasciar SaMre alle prime colonée le ^ perdite 
' 'imposte 'dalla gravità della situarione, eeroaodo 
per quanto possibile' di nenttalizzare i vantaggi 
del nemico cól porsi al riparo di 'quegli > osta- 
coli che il terreno gli può presentare. — ^Le- 
tmppe ohe man mano riesoiranno ' a sboceare 
'oeroheranno 'rafforzarsi su qualche 'punto pren- 
dendo posizione a ueoonda delle disposizioni del 
nemico e 'delle condizioni del terreno. 

Se il difensore ' ha preso posizione ani fronte 
dello stretto, l’attaccante si regola come per 
l’attacco di' nna posizione, tenendo presente >che, 
quanto piò la sua azione ri escirà violenta ed 
incalzante, tanto più • potrà: riesoire deoisiva col- 
l’accaloare nello stretto le truppe nemiche; e, 
per parte del idifensore, - giova ricordare < ohe 
l’abbandono di ana> posizione posta' innanzi ad 
uno stretto dev’essere preceduto da energico mo- 
vimento offensivo ei protetto ool ' saoritieio ddlle 
truppe -destinate in retroguardia. 

‘Nell’ùltemo dello stretto, anche per l’attac- 
cante 'quando non vi sia luogo ad -alcun spie- 
gamento, nè all’azione dell’artiglieria, ohe agisca 
da qualche- punto dominante, o^ohe favorisca i 
fhoohi d’infilata e di rovesoio, non vi-sarà-altro 
'mezzo che di spingere all’attaooo la testa dioo- 
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lonoa oolla massima fronte consentita dal terreno. 

La cavalleria troverà utile impiego q^uando 
si tratti 0 d’inseguire un nemico in ritirata) per 
uno* stretto, od anche per arrestare un inse* 
goimento. 

Corsi cP aequa. — Le operazioni tatticke' che 
si^ eseguiscono rispetto, ai corsi; d’acqua si contr 
pendiano in quelle necessarie ad un corpo di- 
truppa che> voglia passare da una. riva all’altra^, 
ed in quelle necessarie per impedire un tale 
passaggio. 

Q,uesto passaggio>può eseguirsi in varie guise; 
a nuoto, a guado,, con zattere e barche,, per 
mezzo di uno o> piùiponti; di circostanza od’e-- 
quipaggio. 

In qualunque caso, prima cura del difensore 
dev, 'esser quella- di esercitare la pià attiva vi- 
gilanza lungo.il corso d’acqua, specialmente nei 
punti ove esistono guadi, od in quelli ohe più 
si prestano alla riunione di barche, o.del mate- 
riale occorrente perla costruzione delle zattere, 
o per la gettata d’un ponte militare, quando' 
pure il nemico non voglia utilizzare’ i ponti 
ordinari già esistenti. 

É pure mestieri ohe il difensore: non sit lasci 
troppo facilmente trarre in inganno dalle dimo- 
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strazioni fatte dal nemico sn di un punto per 
tentare un passaggio^ poiché, quando sia ac- 
corso colà colle proprie forze per opporvisi, il 
corso d’acqua sarà invece effettivamente attra* 
versato in un’altro punto. 

La difesa di un guado si stabilisce sempre 
sulla ripa opposta a quella occupata dal ne- 
mico, lacchè le truppe iVi lasciate, quando 
dovessero riguadagnare l’altra ripa, insegne- 
rebbero al nemico ove realmente esista il gnado 
e sarebbero esposte a perdite non indifferenti 
per la difficoltà dell’operazione. Invece, se è 
possibile, sarà bene ohe il 'difensore si valga 
dei mezzi insegnati dalla fortificazione per di- 
slroggere il guado. 

L’attaccante prima di tentare il passo dovrà 
cercare di valersi dei fuochi della propria ar- 
tiglieria, e, se l’ampiezza del coreo d’acqua lo 
consente, anche di quelli della fanteria distesa 
io cacciatori lateralmente Jall’ entrata del guado, 
per far tacere il fuoco dell’avversario èd allon- 
tanarlo, per quanto possibile, dalla ripa opposta. 

Protetto da tal fuoco, farà passare una parte 
della propria fanteria, la quale stendendosi in 
cacciatori cercherà di guadagnar terreno più 
che potrà, per tener sempre più lontano il ne- 
mioo dal guado. 
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Il difensore dovrà gittarsi impetuosamente 
sulle frazioni che man mano riescono a guadare 
e non dovrà attendere ad iniziare l’offensiva 
quando tutte le forze nemiche abbiano attra- 
versato il corso d’acqua. 

Pei passaggi con zattere o barche il difen- 
sore e l’attaccante si regolano in modo analogo 
a quello ora accennato se non che la difesa 
dovrà cercare ogni mezzo per tentar la distra- 
zione del materiale preparato per la traversata. 

L’operazione però è ancora più pericolosa, 
poiché le frazioni che man n ano vengono sbar- 
cate alla ripa occupata dal difensore, non hanno 
più alcun scampo ohe nel proprio valore, e 
quando la difesa sia tenuta ben concentrata e 
sia condotta ordinatamente su quelle frazioni, 
le rieseirà non difticile il far andar a vuoto i 
tentativi del nemico. 

Se il passaggio si tenta eseguire a mezzo di 
un ponte ordinario, si rientra nel caso di uno 
stretto, di cni si ò già fatto cenno. 

Però se trattasi di un ponte militare improv- 
visato, è necessario anzi tutto stabilire quali 
siano i punti di corso d’acqua ohe più fa- 
vorevolmente si prestano alla gittata di tal ge- 
nere di passaggi. 
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(ìueati punti più; favorevoli 'Scmo quelli in 
coi il oorso d’acqua , forma una si nnoaità colia 
convessità rivolta verso l’attaccapto; quelli in. 
cui la ripa occupata dall’attcmcaote ha do minia 
sulla opposta; i punti più ristretti del corso 
d’acqua 0 dove esistono isole: ove esistono jbuone 
strade: sulle, due; prime ripe e dove sulla - ripa 
occupata dall difensore esista un terreoo non 
affatto, sgombro. 

La sipuosità del corso d’acqua permette ab 
l’aggressore di conceutrare i suoi fuochi sul di> 
fensore, ed il dominio^ della ripa occupata, da 
quello aumenta Teffioapia dei suoi tiri; la rÌ7 
strettezisa, dell’alveo o l’esistenza di isole dimi- 
nuisce le difficoltà per la gettata del ponte, le 
bnonestrade facilitano le operazioni di passaggio; 
ed ilv terreno non affatto sgombro, posto., dalla) 
p^.irta del difensore, rende possibile, alle prime> 
truppe nemiche, ohe vi. giungane, d^i stabilirvisi 
solidamente. 

Le operazioni^ necessarie per la. gettata, del 
ponte spettane lU. corpi speciali, pontieri o genio: 
ma. alle aiti^ armi; spetta sempre di proteggere 
la costruzione, del ponte, utilizzapdp i fuochi. 
deU’artiglierifÉ perchè allontani dal corso d’acqna 
il nemico, e facendo passare sulla riva opposta,^ 
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a mezzo di batche, zattere od anche a nooto, pic- 
coli drappelli di fanteria destinati a tener lontano 
il nemico opponendoBi ai anoi ritorni ofiFenaivi. 

La natura del terreno e la specie di tappe 
che ai hanno di fronte, determinano q^nale sia 
l’arma la coi azione possa convenientemente 
essere utilizzata per la prima, e che convenga 
per ciò far passare per la prima sul ponte co- 
strutto. 

Eseguito il passaggio l’aggressore prende po- 
sizione, combatte, insegne o si ritira colle norme 
già assegnate per gli stretti. 

Ove si tratti di un grosso corpo di truppa, 
sia per ottenere un piò sollecito passaggio, sia 
per avere più facile la ritirata^ invece di un ponte 
solo se ne costruiscono ' due od anche più. 

Stagni e pallidi. — Quando uno stagno o 
palude è in tutta la sua estensione impraticabile, 
va unicamente considerato come valido mezzo 
di appoggio pei fianchi o per cuoprire la fronte 
di una posizione difensiva; se invece è prati- 
cabile in qualche sua parte, poiché in generale 
questa praticabilità deriva dai passaggi ohe of- 
frono le dighe e gli argini che intersecano o 
circoscrivono lo stagno 0 palude, si ricade nel 
caso già accennato di uno sttetto. 

ArttlmiUtare 8 
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Spesso accadi^ che parecchie dighe attraver- 
sano uno (ii tali ostacoli, ed allora l’azione del- 
l’aggressore è agevolata, potendo sboccare al di i 

là della palude con più coloi^ne ad nn tempo. 

Sarà quindi necessario che la difesa dopo aver 
provveduto a prender d’infilata coll’artiglieria 
le singole dighe, tenga in posizione buone ri- 
serve da slanciarle contro alle truppe attaccanti. 

Quanto più lunghe saranno le dighe, maggiori 
saranno le perdite che dovrà subire l’aggres- 
sore per attraversarle; quanto più brevi, più 
attiva e vigilante deve riescire la difesa. 

Boschi. — I boschi vanno considerati come 
ostacoli atti a nascondere il difensore alla vista 
ed anche - in parte ai tiri nemici , e quando siano 
abbastanza folti, a render l’aggressore incerto | 

e titubante nella propria azione se riesce a 1 

penetrare nel loro interno. 

La cavalleria in generale non può guari es- 
sere impiegata, sia nella difesa, come negli 
attacchi dei boschi: l’artiglieria lo può essere 
per la difesa, in quanto le condizioni del terreno 
consentono di battere d’infilata gli accessi prin- 
cipali, e per l’attacco vi si presta maggiormente; 
ma non con grande efficacia, tirando per lo più 
contro bersagli non del tutto al|o scoperto. Lf^ 
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fanteria rimane quindi la sola arme più adatta, 
sia per la difesa, come per Tattacco di tal ge- 
nere di ostacoli. 

Nella difesa la fanteria si dispone con fìtta 
catena di cacciatori al margine esterno del bosco, 
appoggiata a breve distanza da snffìcienli so> . 
stegni: grosse riserve rimangono in posizione 
centrale e preferibilmente airincrooicchio delle 
comunicazioni interne, onde poter prontamente 
accorrere nel punto in cui si presenti il bisogno. 

Se il nemico si rende padrone del margine 
del bosco, la catena di cacciatori ed i sostegni 
ripiegano sulle riserve e queste entrano in azione, 
tentando con ripetuti ritorni offensivi di respin- 
gere l’assalitore. — Se a ciò non riescono, una 
frazione delle truppe impiegata come retroguardia 
cerca arrestare, per quanto possibile, l’insegui- 
mento, mentre il rimanente si ritira. 

Nessuna località si presta alle sorprese meglio 
dei boscbL — Una frazione di troppa nascosta 
convenientemente, può riuscire col presentarsi 
improvvisa sui fìanchi od alle spalle di un corpo 
vincitore, di arrestarne il movimento offensivo 
e farlo retrocedere. 

■ L’attacco di un bosco è in generale preceduto 
da una ricognizione per cooosce^'e la vera fo^za 
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d4ln6micò,l6 còtuniiidazìoQi e gli adòedAi piùfft'dili. 

Lé coloimd di attacco poste al riparo dietro 
gli ostacoli del terreno 8on preceduto da fitta 
Catena di cacciatori, méntre l’artiglieria, bacan- 
dosi Bulle informazioni avute dalla ricogniziOi» 
e mèglio su Ciò che può scoprir colia vista, 
dirige i suoi proiètti contro alle riserve, ed 
arrivata a conveniente distanza enopre tutte il 
margine con ripetute scariche di mitraglia. 

La caTalleria cercherà girare l’ostacolo per 
tagliare la via di ritirata al nemi(»>. 

Se la linea dei ct^iatori coi propri soetegni 
riesce ad impadronirci del margine del bMco, 
le colónne d’attacco seguono il movimtoto, si 
spingono nell’intèrno fìncbè la loro azione abbia 
aVttto un esito favorevole, o contrario, contrò 
le riserve del difensore per proseguire l’attacco 
nel primo Caso, per ritirarsi nel secondo; 

La natura dei boschi difficilmente consente 
ohe nei combattimenti ohe succèdono nel loro 
interno, le truppe possano conservare perfetto 
ordine e regolamentari formazioni; per eiò, sìa 
per il difensore^ come per rattaccàUte, ma pià 
specialmente per quest’ultimo, si deve cercar 
di ottenere che le varie frazioni' agiscano in 
armonia e con aot^rdo, oonservaudo sempre una 
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auffioiente compattezza senza della qnale ogni 
sforzo riesce ìnfrnttnoso. 

• La fortificazione oapipale insegna i noiezzi da 
adoperarsi per anmentare il valor difensivo di 
nn bosco, e questi mezzi se non riescono in 
tutti i casi a rendere insuperabile rostaoolo, lo 
pongono però in condizione da far si ohe l’opera 
deU’aggressore riesca più difficile ed ardua. 

Le alture si presentano quale meazo 
validissimo di difesa quando siano conveniente? 
mente utilizzate. 

Quaudo l’agg^i'assore è riusoito a stabilirsi 
colle proprie truppe* sulla cima deU’altnra> questa 
deve ritenersi completamente perduta pel difen- 
sore; per ciò la difesa dovrà organizzarsi anzi<« 
tutto con Huee di cacciatori quasi al pi^e del- 
l’aUura, con sostegni a mezza costa e le riserve 
più in alto, per quanto possibile, coperta dalla 
vista e dai tiri dell’avversario; se però l’altura 
presenta ripide pendenze, per cui l’attaccante 
sia obbligato a gcadagnare la oima stanco e 
spossato, sarà molto più utile organizzare la 
difesa sulla cima stessa, io guisa obe riesca 
agevole respingere con impetnoso contrattacco, 
le colonne nemiche che giungeranno colà disor- 
dinate e senza lena. 
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L’artiglieria va collocata nei punti dai quali 
i suoi fuochi abbiano a riuscire più radenti e 
di maggior efficacia sugli accessi principali. • 

La cavalleria si dispone ai fianchi, in quel 
terreno nel quale la sua azione possa meglio 
esplicarsi. 

In generale un’altura si attacca di fianco e 
di fronte: da questa parte però gli attacchi do- 
vranno essere più finti ohe reali, poiché in caso 
diverso le perdite sarebbero troppo sanguinose. — 
GHi attacchi di fianco mentre non esigono so- 
verchi sacrifici di uomini, riescono talvolta anche 
appena iniziati. 

La cavalleria deH’assalitore cercherà sopra- 
tolto di paralizzare, sui fianchi del posto, l’azione 
della cavalleria nemica, e non di rado, quando 
il terreno vi si presta, potrà anche caricare 
sull’altura stessa. 

L’artiglieria sarà collocata in favorévole po- 
sizione onde controbattere quella del nemico e 
preparare coi suoi fuochi il vero attacco contro 
l’altura. 
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IX. 


Deile ricoj^nizioni — loro distinzione — norme e criteri 
per eseguirle — delle scorrerie — delle imboscate — 
delle sorprese — norme e criteri per eseguirle — degli 
accafopamenti ed accantonamenti — loro distinzione 
— norme per stabilire gli uni e gli altri nei vari casi. 


L’utilità somma che si ricava in guerra dal- 
l’aver esatte informazioni sul nemico; il bisogno 
di conoscere, rispetto al terreno, tutte quelle 
particolarità ohe le carte topografiche non pos- 
sono fornire, sia per la scala alla quale sono 
fatte, sia per le mutazioni che costantemente la 
natura e la mano dell’uomo apportano alla su- 
perficie della terra; creano la necessità di pro- 
cacciarsi gli uni e gli altri ragguagli, per mezzo 
di speciali operazioni dette ricognieioni. 

Le ricognieioni si distinguono in giornaliere^ 
offensive e speciali. ' 
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Sono giornaliere quando si praticano quoti* 
dianamente, per via d’astuzia, dalle truppe che 
accampano, o marciano, a complemento del ser- 
vizio di sicurezza. — Sono offensive quando pel 
loro mezzo, minacciando di attaccare od attac- 
cando il nemico, lo si obbliga a spiegare le 
proprie forze. — Sono speciali quando si rife- 
riscono ad una speciale località, sotto al punto 
di vista topografico-militare. 

Scopo delle ricognizioni giornaliere non è il 
combattimento; epperciò la loro forza dovr\ esser 
appena sufficiente a non dover retrocedere di 
fronte a piccole frazioni nemiche. 

La condotta di una ricognizione giornaliera, 
richiede circospezione, ohe si sappia trar par- 
tito dai ragguagli ohe si possono ricavar dagli 
abitanti, e che si eserciti la più attiva sorve- 
. glianza per non cader in agguati. £ utile ohe 
ohi guida la ricognizione conosca il linguaggio 
parlato nel paese ove si fa la guerra. 

Le ricognisioni offensive se sono fatte o con 
tutte, 0 quasi tutte, le truppe delle quali 'si di* 
spone, dànno luogo a combattimenti più o meno 
sanguinosi, od anche a vere battaglie, non es- 
sendo talvolta possibile od opportuno di tron- 
care l’attacco iniziato, sia perchè il nemico a 
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saa volta prende vigorosamente l’offensiva, aia 
perohè avendo scoperto essere l’avversario in 
deboli forze od in posizioni poco favorevoli, si 
vuoi trar profitto dai vantaggi del momento. 
— Se la rieognisi^ offensiva vien fatta con 
limitate forze, allora senza troppo oompro' 
mettersi, Dasta ottenere di far sgombrare la 
fronte del nemico in nn punto propizio per sono- 
prire le posizioni da Ini occupate e oonoseere 
la sua forza, per quanto la si può valutare a 
vista, dalle disposizioni prese per respingere 
l’attacco. 

Molte circostanze concorrono a stabilire la 
forza delle truppe destinate ad eseguire una ri- 
cognizione offensiva, e fra esse primeggia la forza 
totale del corpo dal quale si distacca la rico> 
gnizione, quella del nemico, la distanza ohe se- 
para l’un partito dall’altro, infine lo scopo ultimo 
che fi vuol ottenere. 

La condotta di queste operazioni richiede in 
ohi le comanda, l’abilità, colpo d’occhio miUtare 
e perizia nel maneggio delle truppe. — Ardire 
e prudenza, conveniente impiego delle varie armi 
a seconda dei caratteri del terreno, formazioni 
ohe permettano di abbracciare esteso fronte con 
poche forze senza compromettersi e tener' in 
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scacco il nemico su molti punti, sono i mezzi 
che,. possono condurre a risultati favorevoli. 

La marcia del distaccamento incaricato della 
ricog:nizione deve effettuarsi adottando le più 
rigorose norme di vigilanza e sicurezza: la ca- 
valleria precede con parte dell’artiglieria: segue 
la fanteria col rimanente deirartiglieria. 

• In prossimità del nemico la cavalleria si avanza 
carica sugli avamposti nemici e li fa retroce- 
dere, mentre la fanteria e l’artiglieria occupano 
una posizione favorévole tenendo coi loro fuochi 
sgombra la fronte. 

L’ufficiale incaricato della ricognizione si sarà 
intanto portato sopra il più adatto punto del 
terreno per poter scooprire le posizioni del ne- 
mico e valutare le sue forze. 

.Durante i pochi minuti che ha disponibili deve 
sapersi render esalto conto delle forme del terreno 
e della disposizione delle truppe avversarie. 

L’abitudine ai rilevamenti topografici, a va- 
lutare a distanza la forza delle masse di truppe 
sul terreno, e l’importanza tattica delle posi- 
zioni, è indispensabile nell’ufficiale incaricato di 
quéste operazioni, onde la sua missione sia com- 
piuta col massimo profitto. 

Raggiunto lo scopo, il distaccamento si ritira? 
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ponendo ben mente di non aspettare a decidersi 
pel movimento retrogrado, quando le disposizioni 
prese dal nemico siano per impedire, o rendere 
se non impossibile, almeno difficile, il ritirarsi. 

Le norme per le ricognizioni speciali sono 
date dalla topografia, essendo queste fatte, come 
si è detto, per uno scopo che si riferisce alla 
topografia militare; però la zona di terreno, o 
la località da riconoscersi, potendo essere stu- 
diata sotto a dne punti di vista differenti, offen- 
sivo l’uno e difensivo l’altro, devesi anzitutto 
beo precisare lo scopo militare ohe con tali ri- 
cognizioni si cerca raggiungere. 

Scorrerie. — Chiamasi scorreria l’operazione 
eseguita da una frazione di truppa distaccata 
a grande distanza dal corpo principale, nello 
scopo di assumere informazioni sul nemico o di 
arrecargli danno in qualsiasi modo. 

La mobilità dev’essere la proprietà principale 
del distaccamento incaricato di eseguire tal ge- 
nere di operazioni, perciò la cavalleria ne è 
l’arma piò adatta. 

Se la scorreria non ha altro scopò che di as- 
sumere informazioni sul nemico, e la truppa che 
è incaricata di eseguirla trovasi affatto ignara 
della sua forza e delle posizioni occupate, deve 
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maroìare colla massima vigilanza, evitando, per 
quanto possibile i eombattimenti. 

'Se ha per isoopo di molestare il nemico di 
fianco od a tergo, di sorprendere qualche fra- 
zione isolata, i convogli, i magazzini, o di ta- 
glieggiare sai paese, deve agire colla massima 
rapidità, usando di ogni astuzia e di ogni cau- 
tela perchè la sua azione riesca improvvisa e 
di sorpresa. 

Raggiunto lo scopo, rapido deve essere Tal- 
lontanamento per far perdere ogni traoeia di sè. 

Le scorrerie raggiungeranno tanto più il loro 
scopo quanto maggiore sarà l’energia, la deci- 
sione, Fayvedutezza, l’intraprendenza, l’astnzia, 
e la bravura del capo che le dirige, e quando 
maggiormente il distaccamento impiegatovi sarà 
rotto alle fatiche ed abituato a queste operazioni 
di guerra. 

Imboscate. — Chiamansi imboscate gli appiat- 
tamenti fatti da frazioni di truppe allo scopo 
di irrompere all’improvviso sul nemico. 

Queste operazioni perchè riescano del massimo 
effetto riehièdono sopratutto segretezza, adatta 
località, e, nell’esecuzione, risolnzione e prontezza. 

1 terreni frastagliati e boschivi son quelli 
ohe maggiormente si prestano alle imboscate, 
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eia {)«r oceultare la marcia d^dia truppa ohe vaol 
recarsi all’appiattamento, sia per rimanere inqae» 
st’uliimo. 

La forza e la composizione del corpo di trnppia 
da destinarsi in imboscata varia a seconda della 
forza e colla composizione del nemico snl qnale 
sì vnole irrompere, deirimportanzà dello scopo 
che si cerca raggiungere ed infine a seconda della 
natura del terreno snl quale si deve agire. 

Il tentare una simile operazione presuppone 
cogmzione nel passaggio del nemico per una 
data località, o in nna data direzione, a tempo 
stabilito, cognizione del terreno ohe Si presti 
all’esecuzione dell’operóziOne) cognizione della 
forza e composizione dèi nemico, tenendo conto 
degli aiuti ohe potrebbe ricertere da altri corpi 
non molto lontani. 

Le truppe vanno distribuite seconde le cir- 
costanze e specialmente secondo la natura del 
terrene ponendo mente che volendo ottenere 
risultato piè completo^ giova distribuire le forze 
in gnisa che l’inimico sia attaccato contempo- 
raneamente in vari punti e culla stessa violènza. 

Un segnale sarà stabilito per indicare il mo- 
mento in cui tutte le frazioni in imboscata devono 
j^ettarsi snlVavversario, dapprima con una q 
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da e scarìclie generali, e subito dopo alla baio> 

netta. 

In caso di non sacce:^ao,la ritirata dovrà succe- 
dere rapidamente quasi dileguandosi alla vistadel- 
Tavversario, utilizzando gli ostacoli già prescelti 
per l’imboscata, ed approfittando del l’acquistata 
cognizione del terreno per servirsi delle vie che 
meglio possono favorire il movimento retrogrado. 

Sorprese. — Qualunque attacco fatto contro U 
nemico inaspettatamente e senza che abbia tempo 
di porsi sulle difese, costituisce una sorpresa. 

Queste operazioni presuppongono naturalmente 
tali condizioni speciali, sia rispetto a trasou- 
ranza nel servizio di sicurezza per parte del- 
l’attaccato, o rispetto ad ostacoli del terreno, od 
allò stato atmosferico, da promettere riescita 
nell’impresa. 

Anche per le sorprese come per le imboscate 
è necessario segretezza, rapidità e decisione: al 
segnale convenuto tutti i riparti destinatila sor- 
prendere il nemico devono slanciarsi su di esso 
con risolutezza ed ardire. 

Alcune frazioni saranno lasciate in riserva 
per proteggere la ritirata in caso d’insuccesso 
ed una conveniente località, retrostante alle ri- 
serve, sarà indicata alle truppe come punto di 
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riunione, sia ohe la sorpresa sia riuscita, sia 
che abbia avuto un esito sfortunato. 

Dislocazione delle truppe. — Chiamasi disloca- 
zione la varia distribuzione che si dà alle truppe 
sopra una zona di terreno per uno scopo qualsiasi. 

Le truppe possono essere dislocate nella data 
zona di terreno valendosi delle comodità che loro 
presentano i caseggiati, ed allora diconsì accan- 
tonate, oppure restano al bivacco a ciel sereno, 
o si riparano sotto tende, o baracche apposita- 
mente costruite, ed allora diconsi accampate. 

Accantonamenti. — Gli accantonamenti di un 
corpo di truppe diconsi larghi o ristretti, secondo 
che si cerca ottenere per queste la massima co- 
modità, oppure una conveniente concentrazione. 

In generale gli accantonamenti presi in tempo 
di guerra devono sul fronte esser protetti da 
un ostacolo importante territoriale, e devono 
avere i banchi beu appoggiati. La loro esten- 
sione e profondità deve essere in rapporto colla 
forza delle truppe accantonate e col tempo ne- 
cessario pel conce n tramento nelle varie ipotesi 
di un attacco per parte del nemico. 

' Il paese nel quale sono stabiliti gli accanto- 
namenti deve essere salubre, presentare buone 
e sufficienti comunicazioni e possedere parte 
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delle risorse necessarie pel BoddisfMimenito dei 
bisogni principali delle troppe e speeialraente 
abbondante acqua potabile e legna da ardere. 

Se le condizioni di guerra lo esigono, oltre 
al servizio di polizia, che si organizza nella 
zenia degli accantonamenti, se ne stabilisce ^nr 
UDO di sicurezza a mezzo di avamposti. 

Quando occorra, si ricorre alla fortificazione 
per valersi dei mezzi che essa of&e per meglùo 
garantirsi sul fronte e sui fiandbi de^li accan- 
tonamenti; 

Aeoatnpammti. •— Anche gli accampamenti ; 
in prossimità del nemico devono essei^, per 
quanto possibile, protetti sul fronte e sui fianchi 
da ostacoli naturali; devono inoltre trovarsi vi- 
cini a posizioni favorevoli per combatterle, e 
presentare facili e sicure comunicazioni nell’in- 
terno loro e dall’interno all’esterno. 

La salubrità del sito, l’abbpndanza d’acqua pota- 
bile e legna, la vicinanza colla strada da prendersi 
per porsi in marcia, sono pur condizioni da te- 
nere a calcolo per la scelta di un accampamento. 

Speciale regolamento indica ib modo di for- 
mare le tende per le varie armi e la maniera di’ 
distribuire le diverse armi in un accampamento. 
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